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MISSIONFLEET SPECIALE MISSIONFORUM

IBILITÀ EINNOVAZIONE

Il classico appuntamento Newsteca accende il nhow di Milano

Mercoledì 5 marzo 2025, nella
cornice del nhow Hotel di
Milano, si è svolta la nona
edizione di MissionForum,
l'evento informativo e di
aggiornamento di punta,
organizzato da Newsteca, che
offre un ritratto del Business
Travel e del Fleet Management
con chiavi di lettura per i temi
rilevanti del momento, verso i
manager.
Quest'anno si è approfondito
come i due settori stiano
affrontando l'evoluzione verso
pratiche più sostenibili,

18 I APRILE-MAGGIO 2025

analizzando le scelte strategiche
necessarie per adattarsi ai
cambiamenti normativi e
fiscali che coinvolgono le
aziende e i loro dipendenti. La
giornata si è articolata in due
momenti principali. Nella
mattinata il meglio dei due
mondi si è confrontato in
maniera trasversale sulla
tematica, mentre nel
pomeriggio, le aule si sono divise
tra Fleet e Travel.
Nell'aula dedicata al Fleet
Management si è trattato della
dibattuta transizione verso un
mercato più sostenibile
nell'UE-5, analizzando gli
impatti e le contromisure in
relazione alla fornitura dì flotte
aziendali.
Francesco Farris, Project &
Business Manager di Dataforce
Italia, ha offerto un'analisi
approfondita del mercato,
italiano ed europeo, con focus

critico sulle politiche di
motorizzazione delle Case, delle
aziende, con i modelli più venduti
nel true fleet e le implicazioni
fiscali. Sono intervenuti anche
alcuni fleet manager.
La giornata milanese, ha visto
anche la partecipazione del
gruppo Stellantis che, oltre a
portare la propria voce sul palco
in mattinata e parlare ai
microfoni di MissionForum, ha
esposto due nuovi modelli,
prodotti con motori sia elettrici
sia ibridi: la Junior di Alfa
Romeo e la Nuova Ypsilon di
Lancia. Nel QRcode di questa
pagina, il link alla video
intervista di Marco Becchero,
Head of Marketing, Sales
Operation and Sales Planning
Fleet & Business, di Stellantis,
inerente ai terni della transizione
sostenibile e i diversi livelli di
elettrificazione, nella estesa
gamma veicoli del gruppo.
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SOSTENIBILITA:
L'EVOLUZIONE
VANIFICA LA DOPPIA
MATERIALITÀ

La mattinata si è aperta con

l'intervento di Pietro De
Giovanni, Professor of

Sustainable Operations presso

la Bocconi, che ha introdotto le
tendenze sostenibili emergenti

nel mondo delle flotte e dei

trasporti.

De Giovanni ha offerto uno

spunto fondamentale sul terna

della sostenibilità aziendale, che
si riflette nell'osservatorio del
Sustainability Lab, un centro di

ricerca universitario che

monitora la sostenibilità delle

operazioni e della catena di
approvvigionamento. In
particolare a MissionForum si è

sollevata una questione cruciale:

l'ormai obsolescenza della
cosiddetta doppia materialità,

fino a oggi framework di

riferimento per la

rendicontazione e l'analisi della
sostenibilità aziendale.

La doppia materialità si basa su

due concetti distinti: l'impact
materiality (l'impatto

ambientale e sociale delle

attività aziendali) e la financial
materiality (l'impatto

economico di tali attività).
Questo approccio è stato un

pilastro fondamentale per la

rendicontazione della

sostenibilità aziendale, ma la sua

definizione, ormai cristallizzata,

non tiene conto delle nuove sfide

che le imprese devono affrontare

nel contesto attuale.

Le principali criticità risiedono

nel fatto che la doppia

materialità non è più in grado di

abbracciare tutte le dimensioni

della sostenibilità, in particolare

quella legata alle emissioni

indirette derivanti dalla supply

chain (Scope3) che oggi

PROJECT ON CSRD, SUSTAINABLE PROCUREMENT SDDAlloeconi
AND DOUBLE MATERIALITY MATRIX

Stakeholders
- Internal vs. external

- Knowledge on the
materiality and immateriality
topics

- Purposes of the double
materiality matrix

Which criteria should
companies use to
select the stakeholders that
will answer to the ESG
topics?

Impact materiality (outside-in)
(to the society and the environment)

High

ESG topks
1. Water consumption

2. Blodiversity
3. Occupation and health
4. Waste management
5. Energy consumption

How should companles select

the ESG topics to include In the
double materiality matrix?

How should companies build the double materiality matrix?

rappresenta un aspetto centrale

della strategia aziendale
sostenibile. Secondo gli ultimi

report, le emissioni derivanti

dalla supply chain possono

rappresentare fino al 51% delle
emissioni totali di un'impresa.

L'introduzione del concetto di

Scope 3 ha infatti aggiunto un

nuovo livello di complessità e

attenzione alla rendicontazione

delle emissioni, che solo ora sta
cominciando a essere
semplificata, grazie a normative
come il pacchetto Omnibus,

che fornisce indicazioni

operative per il settore.

UN NUOVO APPROCCIO

Oggi, più che mai, le aziende

devono affrontare un
cambiamento radicale nelle loro

politiche aziendali. Non basta

più concentrarsi solo

sull'impatto diretto e sul

risultato economico immediato.

È necessario adottare un

approccio olistico che consideri

l'intera catena di

approvvigionamento. Non si

GHG PROTOCOL AND ACCOUNTING

15 Scope 3
Categories Upstream Scope 3 emrssans occur as a

result of procunng goods and services on
the value cham while doarg business

1 Purchased goods and servrces

2 Cepdalgoods
3 Fuel- and energy-related aChwaes
4 Upstream Iransportaaon and
drstnbutian

5 Waste generated in operations

6 Business travel
7 Empoyee commueng

8 U beam leased assets

Online la video
intervista a
Marco Becchero
durante
MissionForum

SD/allxconi
SC r<OOL OG YaNAGEMEfnt

31/51,11.8.1,1,123

Downstream Activities

Downstream Scope 3 emisslons occur a8er a

product or serwce leaves Ine orgamzatiorí s

contro) t ownershp tafter the product is soldi

9 Downstream bansportaeon and
dislnbunon

10 Processing of sdd products
11 Use of sold products
12 Endof-life treatment of sold products

13 Downstream leased assets

14 Franchlse6

Invesimenls
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tratta solo di reportistica
ambientale: le imprese sono
chiamate a implementare
iniziative concrete per ridurre le
proprie emissioni e
raggiungere gli obiettivi di

decarbonizzazione fissati per il
2030.

NUOVE REGOLE FISCALI
PER AUTO AZIENDALI

L'intervento sulla fiscalità di
Giuseppe Livigni, Dottore

Commercialista e Revisore
Legale di Studio First, ha
contraddistinto un importante
momento di conoscenza e presa
di consapevolezza rispetto alle
implicazioni della nuova
fiscalità pro-green. In
particolare si è affrontato il tema

dei fringe benefit, declinato in
un prima e dopo il cambio di

regime fiscale sulle auto

aziendali.

COSE UN FRINGE BENEFIT
E COME FUNZIONA?

I fringe benefit sono beni o
Servizi non monetari che le
aziende offrono ai propri

dipendenti. Questi vantaggi

possono includere l'uso di
un'auto aziendale, contributi per
la formazione, polizze
assicurative e abbonamenti ai
trasporti.
Oltre a rappresentare

un'opportunità per le aziende
di ottimizzare la gestione
dei costi, i fringe benefit sono
anche un modo per migliorare
la relazione con i dipendenti,
rendendo il pacchetto

PARTNER DELL'EVENTO

AFLEET 
SUPPORT i~~MOIANE MICASAS
CAR MANAGEMENT wRrOraü BousIML Mu M(ßtllór íFR11GE1

woee -e ZUCCHETTI

STELt2/\'NTIS

FLEET & BUSINESS SOLUTIONS

AVIS

v>-
CATHAY PACI FIC

PARTNER ESPOSITORI

BOOM FOR WORK carvoilò

\\
CISALPINA OURS
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Travel Management Cempany

CI

MAWDY
SEPVICES

CON IL PATROCINIO DI

MILANO

Business

►Telepass

retributivo più attraente e

vantaggioso. A differenza dei
tradizionali compensi in denaro,
i fringe benefit offrono un
alleggerimento del carico

fiscale e contributivo,
migliorando al contempo il
benessere e la motivazione del
personale. Inoltre, essi fanno
parte della retribuzione e devono
essere trattati con la stessa
attenzione delle altre voci
salariali. Ciò significa che, se
previsti, non possono essere
revocati arbitrariamente,
offrendo così stabilità al
lavoratore.

LE AUTO AZIENDALI
COME FRINGE BENEFIT

Nel caso dell'auto aziendale, la
sua modalità d'uso può essere
esclusivamente aziendale,
personale o promiscua.
Nel caso dell'uso promiscuo,
l'azienda beneficia di un
trattamento fiscale agevolato,
con la possibilità di dedurre il
70% del costo di acquisto e delle
spese relative all'auto. Tuttavia,
per il dipendente, l'uso
promiscuo comporta un benefit
in natura, che è soggetto a

tassazione e contributi
previdenziali.

COME SI CALCOLA
IL VALORE DELL'AUTO
AI FINI FISCALI?

La base di calcolo del fringe
benefit auto aziendali si fonda
sulle tabelle ACI del costo
chilometrico, che considerano
una percorrenza annua di
15.000 lun per ciascun modello.
Il valore fiscale è dato dal
costo chilometrico,

moltiplicato per 15.000 km e
per l'aliquota fiscale stabilita.
Fino ad ora, l'aliquota fiscale
per la tassazione variava a
seconda delle emissioni di CO2
del veicolo.
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A partire dal 1° gennaio 2025, il

regime fiscale è cambiato in

relazione alla tipologia di

alimentazione del veicolo.

Le nuove aliquote sono:

• 10%a per le auto elettriche

pure

• 20% per le auto ibride plug-

in (ricaricabili alla

colonnina)

• 50% per tutte le altre auto,

incluse quelle a benzina e

diesel.

Le nuove disposizioni si

applicano esclusivamente ai

veicoli di nuova

immatricolazione, assegnati con
contratti stipulati dopo il

1° gennaio 2025. Per i veicoli

immatricolati prima di tale data,

continueranno a valere le norme

fiscali precedenti.

IMPATTI FISCALI

E SCELTE AZIENDALI

Le nuove regole potrebbero

comportare un significativo

aumento del valore imponibile

del fringe benefit, soprattutto
per le auto con emissioni

medio-alte. Si prevede un

Mercato Europa PC — II 2025 inizia lento...

EU+EFTA+UK

12,96M

EU5

9.1 M

di cui EU5 True Fleet

1 /3 del mercato
DAiA.°PçE,

incremento annuo di circa 1.600

euro per queste auto. Per

contenere i costi, le aziende

saranno incentivate a

rinnovare la loro flotta

aziendale con veicoli elettrici o

ibridi plug-in (nella migliore

delle ipotesi), oppure

potrebbero mantenere i veicoli

già in uso, per continuare a
godere del regime fiscale più

favorevole.

vs 2023-. d +1%
aen 25 vs 24: -2%
in 10anni -6%

iso
aen 25 vs 24: m -3% (-6% (1)
in 10 anni: .- -13%

vs 2023: -3%
aen 25 vs 24: -8 % (41%1D)
in 10 anni: +17%

70%mq1

IL MERCATO
TRUEFLEET IN ITALIA
E IN EUROPA

t' Produzione
l^~ Auto: -32%
1a tn m

Durante la sessione pomeridiana

è stato analizzato il mercato nel

cosiddetto comparto TrueFleet,

ossia il canale aziende e noleggio

a lungo termine, con un focus

sulle immatricolazioni auto in

Europa e sui canoni di noleggio

in Italia.

Mercato EU5 True Fleet — BEV in ascesa, PHEV in stallo
Evoluzione mix BEV e PHEV nel True Fleet (% su immatricolato)

2024 mix
Trae Fleet

intrit~
mercato

>
W
m

mix PHEV
mercato

DA1A`GoCE

17,4%

I f  'noi'

10,3%

5,8%

f-1níla

■
1.2%

13,9%
16,5%

~~■ ■■
10,4%
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positivo sia le vetture elettriche (BEV) – con una crescita del 40,8%, ma con quote ancora

deboli sia nel mese che nel cumulato (5,1%) – che le ibride plug-in (PHEV), a

+52,3%; bene anche il rialzo registrato da vetture mild e full hybrid, che aumentano del

12,1% nel mese.

In questo contesto, l’annuncio dei nuovi incentivi per i veicoli a zero emissioni previsti dal

Mase rappresenta un elemento positivo e inaspettato per il mercato, che potrebbe

conferire una nuova spinta alla domanda di vetture BEV, sebbene con il vincolo della

rottamazione dei vecchi veicoli e dell’appartenenza a due fasce Isee.

La misura prevede uno stanziamento di circa 600 milioni di euro, derivanti dalla

rimodulazione di risorse finanziarie del PNRR originariamente destinate allo sviluppo delle

infrastrutture di ricarica elettrica che, purtroppo, sono rimaste inutilizzate.

E’ importante che il relativo decreto attuativo del Mase venga pubblicato in tempi brevi per

evitare l’effetto attesa che rischia di bloccare il mercato. Inoltre, è fondamentale che la

misura chiarisca il perimetro dei beneficiari il prima possibile, vista la limitazione territoriale

per persone fisiche residenti in aree urbane funzionali – aree non precisamente definite e

di cui non esiste ancora un elenco”.

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione2, le autovetture a benzina

vedono il mercato di maggio in calo del 19,6%, con una quota di mercato al 25,9%; allo

stesso modo, le diesel calano del 28,6%, con una quota al 10,3%. Nel cumulato dei cinque

mesi, le immatricolazioni di auto a benzina registrano una flessione del 15,4% e le delle

auto diesel calano del 31,7%, rispettivamente con quote di mercato del 26,6% e del

10,1%.

Le autovetture mild e full hybrid, come già segnalato, aumentano del 12,1% nel mese, con

una quota del 44,8%; nel cumulato crescono invece del 14,4%, con una quota del 44,6%.

Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV e PHEV) aumentano del 46,3% a

maggio e rappresentano il 10% del mercato del mese (a maggio 2024 era del 6,8%); nel

cumulato incrementano del 56,7% e hanno una quota del 9,7% (in aumento di 3,5 punti

percentuali rispetto ai primi cinque mesi del 2024).

Nel dettaglio, le auto elettriche (BEV) hanno una quota del 5,1% sia nel mese che nel

cumulato; le vendite incrementano del 40,8% a maggio e del 70,4% nel cumulato. Le ibride

plug-in aumentano del 52,3% a maggio e del 43,9% nel cumulato. Esse rappresentano il

4,9% delle immatricolazioni del singolo mese e il 4,6% del totale da inizio anno.

Infine, le autovetture a gas rappresentano il 9% dell’immatricolato di maggio, interamente

composto da autovetture GPL (che sono in crescita: +36,1% nel mese). Nel cumulato, le

immatricolate a gas (considerate anche le auto a metano, che quest’anno sono scomparse

dal mercato) calano dell’1,1%. Nei primi cinque mesi 2025, le alimentate a gas

costituiscono l’8,9% del mercato.

 

Dati provvisori

Nel cumulato dei cinque mesi, Fiat Panda, Jeep Avenger e Fiat 600 occupano,

rispettivamente, la prima, quinta e sesta posizione tra le autovetture mild/full hybrid.

Ottava Peugeot 208, nona Peugeot 3008. Tra le dieci PHEV più immatricolate, a

rappresentare il Gruppo Stellantis c’è Jeep Renegade in nona posizione, mentre, tra le

elettriche, Citroen C3 si trova al secondo posto e Jeep Avenger risulta il quinto modello più

venduto. Leapmotor, con il modello T03, si trova invece all’ottavo posto, seguito da Fiat

500 al nono.

In riferimento al mercato per segmenti, nel mese di maggio utilitarie e superutilitarie
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rappresentano il 29% dell’immatricolato, con volumi in calo del 12% rispetto a quelli di

maggio 2024, mentre nei cinque mesi calano del 5,7% a fronte di una quota del 32,4%. Il

modello più venduto della categoria rimane Fiat Panda. Del Gruppo Stellantis si trovano

nella top ten del cumulato anche Citroen C3 al terzo posto, Peugeot 208 al quarto e Opel

Corsa al settimo.

Le auto dei segmenti medi hanno una quota del 9% a maggio, con un mercato in calo del

10,5% rispetto allo stesso mese del 2024. Nel cumulato, i segmenti C, D ed E hanno una

market share del 9,3% (-8,8%). In classifica, a rappresentare il Gruppo Stellantis, si trova

al sesto posto la Peugeot 308.

I SUV hanno una quota di mercato pari al 57,4% nel mese, con volumi in crescita del 6,7%

rispetto a maggio 2024. Nel dettaglio, i SUV piccoli rappresentano il 12,7% del mercato del

mese (+21,6% rispetto a maggio 2024), i SUV compatti rappresentano il 27,4% (-3,8%), i

SUV medi hanno una quota del 10,5% (+6,5%), mentre le vendite di SUV grandi sono il

6,8% del totale (+35,8%). Il 26,5% dei SUV venduti nel mese di maggio è di un brand del

Gruppo Stellantis.

Nel cumulato, i SUV risultano in aumento del 3,3% e detengono una quota del 54,9%.

Continua l’ottima performance di Jeep Avenger, prima nella top ten dei SUV piccoli. Il

Gruppo Stellantis è presente nella top ten con Fiat 600 al terzo posto, Alfa Romeo Junior

al quinto e Opel Mokka al settimo.

Tra i SUV compatti, Peugeot 2008 è la sesta auto più venduta del segmento.

Alfa Romeo Tonale, tra i SUV medi, chiude i primi cinque mesi dell’anno al quinto posto. In

top ten anche la Peugeot 3008, al terzo posto.

Tra i SUV grandi, Peugeot 5008 si trova al sesto posto della top ten.

Sempre marginale la quota di Monovolumi e Multispazio (2% di market share nel mese e

1,9% nel cumulato, in crescita rispettivamente del 7,1% e del 20,8%).

In verde le combi ed in oro le lusso-sportive, entrambe sotto l’1% di quota.

Secondo l’indagine ISTAT, a maggio si stima un aumento sia dell’indice del clima di fiducia

dei consumatori (base 2010=100), che passa da 92,7 a 96,5, sia dell’indice composito del

clima di fiducia delle imprese (Iesi), che sale da 91,6 a 93,1.

In riferimento al clima di fiducia dei consumatori, recupera anche l’indice relativo

all’opportunità attuale all’acquisto di beni durevoli, tra cui l’automobile, che passa da -73 a

-65,3.

Secondo le stime ISTAT, a maggio l’indice nazionale dei prezzi al consumo registra una

variazione nulla su base mensile e un aumento dell’1,7% su maggio 2024 (da +1,9% del

mese precedente). La decelerazione del tasso d’inflazione si deve principalmente alla

dinamica dei prezzi dei Beni energetici regolamentati (da +31,7% a +29,1%) e non

regolamentati (da -3,4% a -4,3%), degli Alimentari non lavorati (da +4,2% a +3,7%), dei

Servizi ricreativi, culturali e per la cura della persona (da +3,6% a +3,0%) e dei Servizi

relativi ai trasporti (da +4,4% a +2,6%). Un sostegno alla dinamica dell’indice generale si

deve invece all’accelerazione dei prezzi dei Beni alimentari lavorati (da +2,2% a +3,2%) e

all’attenuarsi della flessione di quelli dei Beni durevoli (da -1,4% a -0,8%).

Nell’ambito degli Energetici non regolamentati, si accentua la flessione su base annua a

causa dei prezzi del Gas di città e gas naturale mercato libero (con inversione di tendenza

da +1,7% a -1,2%), della Benzina (da -8,6% a -10,2%; -2,3% su aprile), del Gasolio per

riscaldamento (da -9,0% a -10,5%) e, in misura minore, di quelli del Gasolio per mezzi di

trasporto (da -8,9% a -9,0%; -2,6% su aprile). Tali effetti sono stati solo in parte

compensati dall’attenuazione della flessione dei prezzi dell’Energia elettrica mercato libero

(da -5,5% a -4,5%).

Il Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 39.120 immatricolazioni (-8%), con

una quota di mercato del 28,1%. Nei primi cinque mesi dell’anno, le immatricolazioni

complessive ammontano a 217.293 unità (-8%), con una quota di mercato del 30,1%.

Sono quattro i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di maggio, con Fiat Panda stabile

in testa alla classifica (8.535 unità), seguita, al secondo posto, da Jeep Avenger (4.717) e,

al terzo, da Peugeot 208 (3.731), che recupera due posizioni rispetto al mese precedente.
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  

Articoli
correlati

I commenti sono chiusi.

Infine, al nono posto si colloca Citroen C3 (2.836).

Il mercato di DR Automobiles, coi suoi marchi DR, EVO, Sportequipe e ICH-X registra una

crescita del 4,7% nel mese e dell’1,3% nel cumulato. Il Costruttore molisano costituisce

l’1,9% del mercato di maggio e l’1,6% nei primi cinque mesi del 2025.

Per finire, il mercato dell’usato totalizza 466.760 trasferimenti di proprietà al lordo delle

minivolture a concessionari a maggio 2025, il 3,3% in meno rispetto a maggio 2024. Nei

primi cinque mesi del 2025, i trasferimenti di proprietà sono 2.427.774, in crescita del 3,5%

rispetto allo stesso periodo del 2024.
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///  ECONOMIA BRESCIANA  ///  ECONOMIA NAZIONALE

Il mercato dell'auto in Italia resta fermo, -0,16% a maggio
ANSA

Nei primi cinque mesi dell'anno -0,54%. Stellantis -7,6%

03 giugno 2025    

TORINO, 03 GIU - Nel mese di maggio in Italia sono state immatricolate 139.390 auto, lo 0,16% in meno

dello stesso mese del 2024. Nei primi cinque mesi del 2025 sono state vendute 722.452 vetture, con un calo

dello 0,54% rispetto all'analogo periodo dell'anno scorso. Stellantis ha immatricolato a maggio in Italia

39.118 auto, il 7,6% in meno dello stesso mese del 2024. La quota di mercato è scesa dal 30,3% al 28%.

Nei primi cinque mesi dell'anno il gruppo ha venduto 216.811 auto, in calo del 7,8%. La quota di mercato è

pari al 30% contro il 32,4%. Il mercato italiano dell'auto è "sostanzialmente in linea con quello dell'intera

Unione Europea" e "in stagnazione resterà quantomeno nel breve periodo dato che l'acquisizione degli ordini

nel mese scorso è stata bassa per il 97% dei concessionari interpellati, mentre il livello delle giacenze di auto

nuove presso le concessionarie è stato alto per il 45% degli e l'affluenza di visitatori nelle show room è stata

bassa per il 95%", spiega il Centro Studi Promotor sulla base dell'indagine effettuata tra i concessionari. "Nel

prossimo futuro, se nulla succede, la prospettiva italiana - sottolinea - resta quella della stagnazione se non

addirittura di una ulteriore diminuzione dei volumi di vendita. Il quadro dell'intera Unione Europea è

sostanzialmente in linea con quello italiano e non si vede come e quando si potrà ritornare ai livelli ante-

pandemia che, peraltro, sono stati già raggiunti e superati nel resto del mondo". "Guardando al mercato per

segmenti - afferma Roberto Vavassori, presidente dell'Anfia - anche a maggio prosegue la crescita costante

dei suv, +6,7% e 57,4% di quota, mentre sul fronte delle alimentazioni mantengono il trend positivo sia le

vetture elettriche (Bev) con una crescita del 40,8%, ma con quote ancora deboli sia nel mese che nel

cumulato (5,1%), sia le ibride plug-in (Phev), a +52,3%"..
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HOME  MOBILITY  MERCATO CONNECTED CAR E MOBILITY CRESCE ANCHE IN ITALIA 

il: Giugno 03, 2025 In: Mobility  Stampa  Email

Mercato connected car e mobility cresce anche in
Italia

Mercato connected car e mobility cresce anche in Italia. Nonostante le difficoltà del
settore, il mercato italiano delle auto connesse e della mobilità smart continua a
crescere.
Nel 2024 ha raggiunto 3,3 miliardi di euro, +16% rispetto al 2023, in linea con i trend
osservati nei principali Paesi occidentali che presentano una crescita tra il 10% e il 20%.
Un mercato che include le soluzioni per l’auto connessa (1,66 miliardi di euro, +7%), i
sistemi ADAS integrati nelle nuove vetture, come la frenata automatica di emergenza o il
mantenimento di corsia (1,2 milioni di euro, +26%), ma anche le soluzioni Smart Mobility
nelle città, ad esempio per la gestione dei parcheggi e la sharing mobility (500 milioni di
euro +25%). A fine 2024 nel nostro paese si contano 17,7 milioni auto connesse, poco meno
di metà del parco circolante (44%), una ogni tre abitanti.

Sono in atto profondi cambiamenti nel settore
Il mercato è stagnante, con poco più di 1,5 milioni di veicoli venduti in Italia nel 2024
(-0,5%), ben al di sotto dei livelli pre-pandemia, e anche il primo quadrimestre del 2025
(gennaio-aprile) presenta numeri simili, con una flessione del -0,6% sullo stesso periodo
2024. La transizione verso la mobilità a zero emissioni non mostra concreti segni di
accelerazione: le vetture elettriche pure (BEV) o ibride plug-in (PHEV) immatricolate nel
2024 si fermano a quota 7,5%, seppure in accelerazione nei primi mesi 2025 (9,7%), con un
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parco circolante di 624mila vetture, solo l’1,5% del totale, I principali ostacoli per gli italiani
all’acquisto di auto elettriche sono i costi: non solo il prezzo di vendita (26%), ma anche le
spese di ricarica (19%) e manutenzione (17%).

In questo scenario, il 44% degli italiani possiede già un’auto connessa con almeno una
funzionalità smart. E oltre metà (55%) utilizzerebbe un’auto a guida autonoma nei
prossimi anni. Ma c’è anche il 57% che sarebbe disposto a rinunciare del tutto a una
propria vettura se i mezzi pubblici passassero più frequentemente.
Mentre la normativa europea sullo stop alle auto diesel e benzina entro il 2035 non
spaventa troppo: solo il 10% dei consumatori si adeguerà fin da subito, il 34% preferisce
attendere che le vetture elettriche diventino più convenienti e affidabili prima di
prenderle in considerazione, mentre poco meno della metà (48%) utilizzerà il più possibile
la vettura attuale o ne comprerà una nuova, sempre con motore a combustione, poco
prima della deadline.

Nell’ambito della gestione delle flotte aziendali, il 43% dei fleet manager mette a
disposizione dei dipendenti veicoli elettrici o ibridi, il 30% dispone di una flotta connessa e
solo il 7% delle grandi aziende ha integrato soluzioni di Intelligenza Artificiale per gestire
il parco auto, con un ulteriore 22% che si dichiara interessato a esplorare questa
possibilità in futuro.
Parallelamente, prendono piede i progetti di Smart Mobility e Smart Road, supportati
dall’espansione delle reti V2X, dall’avanzamento delle tecnologie di guida autonoma e da
iniziative strategiche a livello nazionale. Il 65% dei comuni italiani ha avviato progetti di
Smart Mobility nell’ultimo triennio, ma solo il 29% sfrutta i dati raccolti a livello
informativo. Cresce la sperimentazione delle Smart Road: sono 166 i progetti censiti a
partire dal 2017 a livello globale, ben 46 lanciati nel 2024. In Italia si contano 21 iniziative
attivate nel solo triennio 2022-2024.

Sono alcuni risultati della ricerca dell’Osservatorio Connected Vehicle & Mobility del
Politecnico di Milano (*), presentata durante il convegno: “Essere o non essere: il
dilemma della mobilità tra innovazione e adattamento”. Uno degli oltre 50 differenti
filoni di ricerca degli Osservatori Digital Innovation della POLIMI School of Management
che affrontano tutti i temi chiave dell’Innovazione Digitale nelle imprese e nella Pubblica
Amministrazione.

“Il settore della mobilità sta vivendo una trasformazione senza precedenti, trainata
dall’innovazione tecnologica e da un contesto economico in continua evoluzione. – spiega
Giulio Salvadori, Direttore dell’Osservatorio Connected Vehicle & Mobility – La necessità di
garantire, al tempo stesso, sostenibilità economica e ambientale sta ridefinendo strategie
e modelli di business, costringendo tutti gli attori del settore ad adattarsi rapidamente. In
Europa, e in particolare nel nostro Paese, la diffusione dei veicoli elettrici procede a
rilento, frenata da costi elevati e dalla necessità di migliorare l’esperienza utente”.

“In uno scenario a luci e ombre, connettività, dati e Intelligenza Artificiale saranno sempre
più centrali per fornire ai consumatori esperienze d’uso personalizzate e accessibili. –
aggiunge Giovanni Miragliotta, Responsabile scientifico dell’Osservatorio Connected
Vehicle & Mobility – Il futuro della mobilità passa da infrastrutture intelligenti, servizi
digitali e una maggiore attenzione al consumatore, con l’obiettivo di bilanciare innovazione
e sostenibilità per rilanciare l’industria”.

Auto connesse
Tra le 17,7 milioni di vetture connesse in Italia, 5,6 milioni lo sono nativamente tramite SIM
in ambito consumer (+10% rispetto al 2023), poi ci sono 1,6 milioni di auto aziendali
connesse per il fleet management (+7%) e 10,5 milioni di box GPS/GPRS per la
localizzazione e la registrazione dei parametri di guida con finalità assicurative (+2%).
L’evoluzione dell’offerta di soluzioni procede rapidamente, con un numero sempre
maggiore di aziende capaci di raccogliere e valorizzare grandi quantità di dati provenienti
da veicoli e infrastrutture connesse. A fine 2024, il fatturato generato dalla vendita di
servizi ha raggiunto 750 milioni di euro, pari al 22% del totale.

A livello internazionale, le auto nativamente connesse con SIM a bordo raggiungono quota
400 milioni nel 2024 (+14% rispetto al 2023). Questa rapida diffusione, abbinata alla
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crescita dei veicoli elettrici, sta spingendo anche gli enti regolatori a imporre obiettivi e
target rilevanti. Ad esempio, nell’aftermarket, è in corso di implementazione la norma
europea che porterà alla certificazione “Sermi” per officine e autoriparatori: dal 1°
febbraio 2025 anche in Italia ogni dipendente autorizzato può accedere ai dati su
riparazione e manutenzione (RMI) delle case automobilistiche con un unico certificato
standard. Mentre per veicoli commerciali pesanti dal 1° gennaio 2025 c’è l’obbligo di
adottare la seconda generazione del tachigrafo digitale, la scatola nera che memorizza le
informazioni relative a velocità, guasti e dati tecnici del mezzo.

Cosa vogliono i consumatori
Dall’indagine condotta dall’Osservatorio in collaborazione con BVA Doxa su un campione di
1.000 italiani individui con età compresa tra 18 e 74 anni, emerge che l’87% degli utenti
utilizza una vettura con motore a combustione come mezzo di trasporto principale per gli
spostamenti. L’occasione più frequente di utilizzo è la tratta casa-lavoro (38%), mentre a
seguire troviamo le aree poco servite da mezzi pubblici e/o in sharing (37%). L’assenza di
alternative valide è il principale ostacolo alla riduzione dell’uso dell’auto privata in città.
Infatti, il 57% degli italiani (in crescita di 12 punti) sarebbe disposto a rinunciare alla
propria vettura se i mezzi pubblici passassero più frequentemente.

Di fronte alle limitazioni indette dalla Commissione Europea per il 2035 sullo stop alla
vendita di auto con motore a combustione interna, molti consumatori sono ancora scettici:
il 48% non è influenzato dalla normativa e sceglie di utilizzare il più possibile la propria
auto o di comprarne una a motore a combustione poco prima della deadline. Solo il 10%
vuole adeguarsi fin da subito, mentre il 34% preferisce attendere che le vetture elettriche
diventino più convenienti ed affidabili prima di prenderle in considerazione.

Ben il 95% degli acquirenti di auto elettriche o ibride è complessivamente soddisfatto
(voto tra 6 e 10) dell’acquisto, ma ancora poco più di 1 utente su 4 lo è solo parzialmente
(voto 6-7). Ne emerge un cauto ottimismo, ma restano barriere da superare per rendere
l’acquisto realmente vantaggioso e privo di vincoli. Tra le principali criticità, il fattore
economico è predominante e non si limita al momento dell’acquisto: il prezzo è percepito
ancora troppo elevato rispetto al reale valore del veicolo (26%), le spese di ricarica (19%) e
manutenzione (17%) risultano superiori alle aspettative.

Il 44% degli italiani possiede una vettura con almeno una funzione smart, in linea con gli
anni precedenti. Ma cresce il numero di utenti (92%) che utilizza regolarmente queste
funzionalità nelle auto. I più utilizzati sono i sistemi di infotainment (90%), seguono le
soluzioni per monitorare lo stato della ricarica elettrica (83%) e i sistemi avanzati di
assistenza alla guida (ADAS, 79%). Le auto connesse sono sempre meno percepite come
invasive: il 61% (+7%) è disposto a condividere i dati di guida in cambio di servizi a valore
aggiunto.
In futuro, avremo vetture connesse e sempre più autonome: il 55% utilizzerebbe auto a
guida autonoma, ritenendole più sicure (47%), affidabili (36%) e in grado di parcheggiarsi
autonomamente (33%). Chi si oppone esprime preoccupazioni sulla perdita del controllo
del veicolo e alla sicurezza, preferendo ancora la guida tradizionale.

La Smart Mobility
A fine 2024, sono 21 (78%) i Paesi europei che hanno sviluppato strategie di Smart Mobility
e realizzato documenti nazionali dedicati al tema, soprattutto nell’ambito della mobilità
elettrica (70%), della gestione del traffico (52%) e delle piattaforme centralizzate per la
rielaborazione di dati (37%). In Italia, la Smart Mobility è inclusa nella Strategia Nazionale
per lo Sviluppo Sostenibile e nel Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile
(PSNMS), ed è oggetto di più di una Missione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR). E il tema è centrale per i comuni italiani: più di 4 su 5 (78%) con popolazione
superiore a 15.000 abitanti lo considerano molto rilevante o fondamentale.
Al tempo stesso, si diffondono le iniziative: i comuni che hanno avviato progetti
raggiungono quota 36% nel 2024 (+4% vs 2023, +18% vs 2022) e più di 3 comuni su 5 (65%)
hanno avviato almeno un progetto nel triennio 2022-24. Le più consolidate sono le
applicazioni di mobilità elettrica (70%), sharing mobility (57%) e gestione del traffico (49%),
con iniziative in fase di adozione da parte delle città o già completamente integrate nella
strategia complessiva di mobilità.
Centrale è la capacità di valorizzare i dati raccolti: il 29% dei comuni italiani non utilizza i
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dati generati dai progetti, anche se il 25% (+9%) vuole utilizzarli in futuro, riconoscendone
l’importanza strategica. Tra coloro che già li utilizzano, il 33% li impiega per finalità
interne, mentre cresce l’uso per offrire servizi ai cittadini o condividerli con altre società
(26%). Tuttavia, ad oggi la modalità di utilizzo prevalente è di tipo informativo o
diagnostico: ancora nessun comune utilizza i dati in modo predittivo, sfruttando
l’Intelligenza Artificiale, e quasi un comune su due (48%) non ha intenzione di utilizzarla in
futuro.

Le Smart Road
La strategia europea per perseguire gli obiettivi di efficienza, sicurezza e sostenibilità
nella mobilità emerge anche attraverso le sperimentazioni in ambito Smart Road, sempre
più diffuse e innovative: dei 166 progetti censiti a partire dal 2017 a livello globale, ben 46
sono stati lanciati nel 2024, in crescita rispetto ai 44 del 2023 e ai 28 del 2022.
I principali obiettivi delle iniziative avviate riguardano la sicurezza stradale, il maggior
comfort per chi guida, l’ottimizzazione dei flussi di traffico, la possibilità di ottimizzare la
manutenzione dell’infrastruttura stradale e la riduzione dell’inquinamento.

“In ambito Smart Road, l’evoluzione delle tecnologie V2X giocherà sicuramente un ruolo
chiave. – commenta Monica Nicoli, Responsabile scientifico dell’Osservatorio Connected
Vehicle & Mobility –. I veicoli e le infrastrutture saranno in grado di condividere in tempo
reale grandi volumi di dati, aumentando la capacità di coordinamento delle manovre in
scenari complessi di mobilità e rendendo la comunicazione robusta, versatile, sicura ed
efficiente”.

In Italia sono 21 le iniziative attivate nel solo triennio 2022-2024, a riprova dell’impegno e
dell’interesse del Paese su questo fronte.

(*) L’edizione 2024-25 dell’Osservatorio Connected Vehicle & Mobility della POLIMI School
of Management è stata realizzata in collaborazione con il DEIB (Dipartimento di
Elettronica, Informazione e Bioingegneria), il MECC (Dipartimento di Meccanica) e l’IoT lab
e con il supporto di A2A, Bonfiglioli, BVA Doxa, BYD, Centro Nazionale Mobilità Sostenibile
(MOST), Cisco, Concept Reply, Generali Jeniot, Iveco Group, Movyon – Gruppo Autostrade
per L’Italia, NTT Data, Sinelec – ASTM Group, Storm Reply, Targa Telematics Viasat,
Vodafone Automotive, Arval, Ayvens, BearingPoint, Calzavara, Comoli Ferrari, Edison,
Engineering, Europ Assistance, FairConnect, Genio Diligence, Hyundai Motor Europe,
Imperium Holding – KRIA, Kia Italia, Milano Serravalle, Pirelli, Quattroruote Professional,
QueenCar, Sara Assicurazioni, SCAE, Start Romagna, Stellantis, Tinexta InfoCert, Toyota,
UnipolTech, VHIT, Volkswagen Group Italia, Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti,
AIAGA, ANFIA, AsConAuto, Assilea, Autostrade dello Stato.

La School of Management del Politecnico di Milano, costituita nel 2003, accoglie le
molteplici attività di ricerca, formazione e consulenza nel campo dell’economia, del
management e dell’industrial engineering, che il Politecnico porta avanti attraverso le sue
diverse strutture interne e consortili.
La School of Management possiede la “Triple crown”, i tre accreditamenti più prestigiosi
per le Business School a livello mondiale: EQUIS, ricevuto nel 2007, AMBA (Association of
MBAs) nel 2013, e AACSB (Advance Collegiate Schools of Business, ottenuto nel 2021). Nel
2017 è la prima business school italiana a vedere riconosciuta la qualità dei propri corsi
erogati in digital learning nei master Executive MBA attraverso la certificazione EOCCS
(EFMD Online Course Certification System). Inserita nella classifica del Financial Times
delle migliori Business School d’Europa dal 2009, oggi è in classifica con il Full-Time MBA,
Master of Science in Management Engineering e con l’Online MBA. In particolare, nel 2024
l’International Flex EMBA si posiziona 8° al mondo nel Financial Times Online MBA
Ranking. La Scuola è presente anche nei QS World University Rankings e nel Bloomberg
Businessweek Ranking. La Scuola è membro di PRME (Principles for Responsible
Management Education), Cladea (Latin American Council of Management Schools) e di
QTEM (Quantitative Techniques for Economics & Management Masters Network). Fanno
parte della Scuola: il Dipartimento di Ingegneria Gestionale del Politecnico di Milano e
POLIMI Graduate School of Management che, in particolare, si focalizza sulla formazione
executive e sui programmi Master. Le attività della School of Management legate
all’Innovazione Digitale si articolano in: Osservatori Digital Innovation, che fanno capo per
le attività di ricerca al Dipartimento di Ingegneria Gestionale; Formazione executive e
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programmi Master, erogati da POLIMI Graduate School of Management.

Gli Osservatori Digital Innovation della School of Management del Politecnico di Milano
nascono nel 1999 con l’obiettivo di fare cultura in tutti i principali ambiti di Innovazione
Digitale. Oggi sono un punto di riferimento qualificato sull’Innovazione Digitale in Italia
che integra attività di Ricerca, Comunicazione e Aggiornamento continuo. La Vision che
guida gli Osservatori è che l’Innovazione Digitale sia un fattore essenziale per lo sviluppo
del Paese. La mission e ̀ produrre e diffondere conoscenza sulle opportunità e gli impatti
che le tecnologie digitali hanno su imprese, pubbliche amministrazioni e cittadini, tramite
modelli interpretativi basati su solide evidenze empiriche e spazi di confronto
indipendenti, pre-competitivi e duraturi nel tempo, che aggregano la domanda e l’offerta
di Innovazione Digitale in Italia.
Le attività sono svolte da un team di quasi 170 tra professori, ricercatori e analisti
impegnati su oltre 50 differenti Osservatori che affrontano i temi chiave dell’Innovazione
Digitale nelle Imprese (anche PMI) e nella Pubblica Amministrazione: 5G & Connected
Digital Industry, Agenda Digitale, Artificial Intelligence, B2b Digital Commerce &
Experience, Big Data & Business Analytics, Blockchain & Web3, Business Travel, Center for
Digital Envisioning, Cloud Transformation, Connected Vehicle & Mobility, Contract Logistics
“Gino Marchet”, Cybersecurity & Data Protection, Data Center, Design Thinking for
Business, Digital & Sustainable, Digital B2b, Digital Content, Digital Identity, Digital
Transformation Academy, Droni e Mobilità Aerea Avanzata, eCommerce B2c, EdTech,
European Digital Tech Watch, Export Digitale, Fintech & Insurtech, Food Sustainability,
FUTURES | Sense Making by System Thinking, HR Innovation Practice, Innovative Payments,
Innovazione Digitale nel Retail, Innovazione Digitale nelle PMI, Innovazione Digitale per la
Cultura, Intelligent Business Process Automation, International Observatory on Electronic
Invoicing, Internet Media, Internet of Things, Life Science Innovation, Omnichannel
Customer Experience, Platform Thinking Hub, Professionisti e Innovazione Digitale,
Quantum Computing & Collaboration, Retail Media, Sanità Digitale, Silver e Longevity
Economy, Smart AgriFood, Smart City, Smart Working, Smart Working nella PA, Space
Economy, Startup & Scaleup Hi-tech, Startup Thinking, Supply Chain Finance, Supply Chain
Planning, Tech Company – Innovazione del Canale ICT, Travel Innovation, XR Technologies
& Immersive Experience.

osservatori.net

 Share  Tweet  Share Share  Share

 Precedente
ASSTRA mobilità pubblica di
domani

ASSTRA mobilità pubblica
di domani
Giugno 03, 2025

Continental 120 anni dal
primo pneumatico con
battistrada
Giugno 03, 2025

Caricatore portatile
intelligente per veicoli
Giugno 03, 2025
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Fleetime magazine digitale maggio 2025

Škoda Elroq: l’alba elettrica nel segmento
dei SUV compatti

Search …  Search

Breaking news

MERCATO AUTO MAGGIO 2025: IL MESE
IN ITALIA SI CHIUDE A -2%

   Contatti  Media Kit  Soste in Viaggio 

Fleet Manager Case auto Noleggio Elettriche Ibride LCV Industry News Fuoriorario OltreFrontiera Twin Fleet Podcast

Purtroppo ci avviciniamo al giro di boa di un anno complicato sotto
tanti punti di vista e i cui effetti negativi riverberano anche sul
nostro settore. Nei primi cinque mesi il mercato è ancora in
leggero calo rispetto a un già debolissimo 2024.

Mercato Auto maggio 2025 – Il mercato automobilistico italiano fatica a decollare. Anche a

maggio 2025, le immatricolazioni hanno registrato una leggera contrazione, chiudendo il

mese con 139.390 unità, segnando un -0,2% rispetto a maggio 2024. Questo porta il

cumulato dei primi cinque mesi del 2025 a 722.452 unità, con un calo complessivo dello

0,5% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, confermando una tendenza di

debolezza.

Un maggio penalizzato e un anno in salita

Roberto Vavassori, Presidente di ANFIA, ha commentato i dati: “Dopo le contenute variazioni

positive di marzo e aprile, il mercato auto italiano di maggio risulta stabile (-0,2%), penalizzato da

Mercato Auto maggio 2025: il mese
in italia si chiude a -2%
 3 Giugno 2025   Breaking news   No Comment
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Dealer Network Study 2025: i multi-
costruttori in vantaggio

Manutenzione Strade: tagli sui fondi, SITEB
scrive a Matteo Salvini

Indagine Geotab 2025: lo stress da lavoro
influisce sulla guida

Guarda tutte le news

Guarda le altre cover
digitali

un giorno lavorativo in meno rispetto allo stesso mese del 2024 (21 giorni contro 22)“. Questa lieve

flessione nei primi cinque mesi del 2025 evidenzia un anno che si sta rivelando complesso per

il settore.

I Trend dei segmenti e delle alimentazioni

Analizzando i segmenti, i SUV continuano la loro crescita costante, registrando un +6,7% a

maggio e raggiungendo una quota di mercato del 57,4%. Sul fronte delle alimentazioni, le

vetture elettriche (BEV) mostrano un aumento significativo del 40,8%, anche se la loro

quota rimane ancora contenuta (5,1% nel mese e nel cumulato). Ottime performance anche

per le ibride plug-in (PHEV), che crescono del +52,3%. Bene anche l’aumento delle vetture

mild e full hybrid, che salgono del 12,1% nel mese.

L’urgenza degli incentivi: chiarezza e operatività immediata

In questo scenario, l’annuncio dei nuovi incentivi per i veicoli a zero emissioni previsti dal

MASE è visto come un elemento positivo, sebbene inatteso. Questa misura, che prevede uno

stanziamento di circa 600 milioni di euro (derivanti dalla rimodulazione di risorse del PNRR

originariamente destinate a infrastrutture di ricarica inutilizzate), potrebbe dare una nuova

spinta alla domanda di BEV.

Tuttavia, come sottolineato da Vavassori, è cruciale che il relativo decreto attuativo del

MASE venga pubblicato in tempi brevi per evitare un “effetto attesa” che rischia di bloccare

ulteriormente il mercato. Inoltre, è fondamentale che la misura chiarisca con precisione il

perimetro dei beneficiari, specialmente in relazione alla limitazione territoriale per persone

fisiche residenti in “aree urbane funzionali”, che al momento non sono definite con chiarezza e

per le quali manca un elenco ufficiale. La rapidità e la trasparenza nell’implementazione degli

incentivi saranno determinanti per il futuro del mercato auto italiano.

Redazione Fleetime

Fonte press ANFIA

Condividi:

     

Mi piace:

Caricamento...

 ANFIA, auto elettriche, Ibride Plug-in, immatricolazioni, Incentivi auto, Maggio 2025, MASE, Mercato Auto Italia,
PNRR, Quota Mercato, Roberto Vavassori, SUV
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FATTI A MOTORE

3 GIUGNO 2025 Ultimo aggiornamento: 20:20

Mercato auto Italia, aprile in
stagnazione: -0,2%. Bene i marchi
cinesi, mese complicato per Stellantis
DI F. Q.

Prosegue la fase interlocutoria delle immatricolazioni nel nostro Paese. Avanzano i brand

asiatici, il sodalizio franco-italiano perde l'8%

COMMENTI

TAG AutoMercato

Il mercato italiano dell’auto nuova resta stagnante. I dati del Ministero rivelano una

contrazione dei volumi dello 0,2% in maggio con un calo dello 0,5% nei primi

cinque mesi del 2025 (722.452 unità). Rispetto al periodo pre Covid la flessione

IN PRIMO PIANO

3 GIU 2025

Dl Sicurezza, esame-
lampo al Senato: testo
subito in Aula senza
mandato al relatore.
Governo verso la
fiducia
DI F. Q. (21)

3 GIU 2025

Colpito con un taser
dalla Polizia a Pescara,
trentenne muore in
ospedale dopo un
malore
DI F. Q. (32)

LIVE 3 GIU 2025

Gli 007 ucraini:
“Colpito il ponte di
Crimea, esplosivo nei
piloni sott’acqua”. È il
terzo attacco
all’infrastruttura
DI F. Q. (0)
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continua a essere pesante perché le vendite sono inferiori di oltre il 20%. Seppur con

quote ancora non troppo significative, impressiona l’avanzata dei marchi cinesi, tra

l’altro nemmeno grazie all’offensiva elettrica. O, almeno, non solo.

Delle 139.390 auto targate lo scorso mese, oltre 7.200 sono state immatricolate

complessivamente dalla MG (+16,1% in maggio, ma anche +45,5% da inizio anno),

dalla BYD (+3.570%, +2.726% in cinque mesi) e dalla Omoda (+4.840% e

+3.036%). Senza contare la DR, che produce in Italia su licenza di costruttori della

Repubblica Popolare e che ha consegnato ulteriori 2.636 macchine, o la Volvo

(1.160) e la Link & Co (25), entrambe controllate dalla Geely. Con il Suv ZS, la MG

compare anche nella Top 10 delle auto più vendute da inizio anno: con 14.100 unità

consegnate è nona e precede un modello tradizionalmente molto amato dagli italiani

come la Renault Clio.

La quota di mercato delle elettrificate è arrivata all’11,5% con le elettriche pure al

5,1%: “In aumento rispetto al 4,8% di aprile e al deprimente 3,6% dello stesso mese

del 2024, fortemente penalizzato dalla lunga attesa degli incentivi”, rileva nel

proprio comunicato l’Unrae, l’associazione delle case estere che operano in Italia. Il

sodalizio ha sottolineato nuovamente la necessità di una “urgente la revisione della

fiscalità delle auto aziendali in chiave ‘green’”.

“In questo contesto – riflette Roberto Vavassori, numero uno dell’Anfia,

l’associazione che rappresenta l’industria nazionale – l’annuncio dei nuovi incentivi

per i veicoli a zero emissioni previsti dal Mase rappresenta un elemento positivo e

inaspettato per il mercato, che potrebbe conferire una nuova spinta alla domanda di

vetture BEV, sebbene con il vincolo della rottamazione dei vecchi veicoli e

dell’appartenenza a due fasce Isee”. Tuttavia, avverte il presidente, “è importante

che il relativo decreto attuativo venga pubblicato in tempi brevi per evitare l’effetto

attesa che rischia di bloccare il mercato”.

L’Unrae è meno diplomatica e parla di una “operazione non condivisa con la filiera

e soprattutto ancora priva di indicazioni chiare, per quanto concerne attuazione e

tempistica. Un annuncio che ora rischia di paralizzare il mercato e generare ulteriore

incertezza per consumatori e operatori”.

Con le sole eccezioni di Peugeot (+31,5%) e Alfa Romeo (+24%), maggio è stato

un altro mese complicato per Stellantis e per i suoi marchi: ha ceduto l’8% con una

penetrazione totale scesa dal 30,5% al 28,1%. Il suo primato non è in discussione e

di sicuro il fatto che la Panda continui a confermarsi l’auto più venduta nel mese

(8,535 esemplari commercializzati) e da inizio anno (51.970) con volumi pressoché

doppio rispetto alla seconda, che in entrambi i casi è la Jeep Avenger, non può

consolare la multinazionale. Il gruppo Volkswagen ha accusato a sua volta una

flessione del 3,6% con Skoda (+16,2%) e, soprattutto, Cupra (+47%) sugli scudi: lo

share del colosso tedesco è sceso dal 18,1% al 17,5%.

Renault ha contabilizzato un’avanzata importante: +21% in maggio (+7,4% da inizio

anno) con una quota superiore all’11% (un anno fa era al 9,2%) grazie ai volumi di

DA MILLENNIUM

L'ULTIMO NUMERO - Maggio 2025

Gli apostoli della tecnoguerra
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Dacia (+67,8%) più che della Losanga (-5,6%). Crescite importanti sono state messe

a bilancio anche dalle giapponesi Subaru (+83%), Honda (+65%), da Ford (quasi

+10%) e Bmw (+9,4%). In controtendenza i coreani di Hyundai e Kia (-16,2%,

anche se nei cinque mesi la contrazione è più contenuta, -6,8%) che restano il sesto

gruppo in Italia. Male anche Mitsubishi (-85,1%), Jaguar Land Rover (-50%),

Nissan (-32,6%), Volvo (-32%) e Mazda (-17,3%).

DAI BLOG

 Su Tesla Musk ha commesso
un delitto

CARBLOGGER
A guida autonoma

(6)

 Le auto elettriche costano
troppo e la rete non
reggerebbe: facciamo un
calcolo per vedere se è vero

SOSTENITORE
I post scritti dai lettori

(178)

Aumentano i prezzi per tutti

ARTICOLI SU MOTORI

3 GIU 2025

Giamaro Automobili
Katla, il vulcano da
2.157 cavalli e due
milioni e mezzo di
euro – FOTO
DI OMAR ABU EIDEH (1)

30 MAG 2025

Nissan Micra, il
ritorno e la scossa.
Ora è solo in
versione elettrica –
FOTO
DI OMAR ABU EIDEH (0)

30 MAG 2025

C5 Aircross,
aumentano le
dimensioni e arriva
l’elettrico “sociale”
firmato Citroën –
FOTO
DI MAURIZIO MAGGI

Gentile lettore, la pubblicazione dei commenti è sospesa dalle 20 alle 9, i commenti per ogni articolo saranno chiusi dopo 72 ore, il massimo di caratteri consentito
per ogni messaggio è di 1.500 e ogni utente può postare al massimo 150 commenti alla settimana. Abbiamo deciso di impostare questi limiti per migliorare la
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ECOLOGICO

A Fiumicino il maggiore
sistema di stoccaggio
energetico in Italia. Enel e
Adr nel progetto Pioneer
riutilizza batterie auto
elettriche

LA CRESCITA

Auto elettriche, a maggio
volano in Italia: +42,7%
immatricolazioni. Quota
mercato salita al 5,1%

ECONOMIA

PER MARCA

IL CROLLO

Tesla, vendite dimezzate in Europa

ad aprile: -52,6% ad aprile (-46,1% da

inizio anno). Volano le case cinesi

condividi l'articolo  a  b  

Dopo il recupero dei due mesi precedenti, torna il segno meno nelle immatricolazioni
di auto sul mercato italiano, anche se il ribasso è minimo. A maggio, stando ai dati
comunicati dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono state immatricolate
139.390 autovetture, con una variazione di -0,16% rispetto a maggio 2024, quando ne
erano state immatricolate 139.612 (ad aprile erano state immatricolate 139.084
autovetture, con una variazione di +2,71% rispetto allo stesso periodo dell’anno
scorso). Nei primi cinque mesi dell’anno sono state immatricolate 722.452 vetture, in
discesa dello 0,54% rispetto alle 726.347 del periodo gennaio-maggio 2024.

Dopo il recupero, sebbene contenuto dei due mesi precedenti, in maggio tornano a
scendere le vendite di Stellantis. Il mese scorso il gruppo, che ha fatto peggio rispetto
al resto del mercato (-0,16%), ha messo a segno 39.118 registrazioni, in discesa del
7,6% rispetto alle 42.349 unità dello stesso mese del 2024. Ad aprile erano cresciute
dello 0,4%. A maggio Stellantis aveva una quota del 28% del mercato italiano, contro il
30,3% dello stesso mese del 2024. Nei primi cinque mesi dell’anno, Stellantis ha
immatricolato 216.811 vetture, con un calo del 7,8% rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso (nel periodo gennaio-maggio 2024 erano state immatricolate 235.392
vetture). Nei cinque mesi, la quota di mercato è del 30% (da 32%). Questi i dati sulle
immatricolazioni auto elaborati da Stellantis su fonte Dataforce.

A maggio le immatricolazioni di Tesla in Italia sono calate del 20,32% a 855 unità, un
ribasso più contenuto rispetto ai dati registrati nell’Unione europea (-52,6% in aprile,
come emerso dai dati Acea di fine maggio). Come mostrano i dati pubblicati dal
ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la discesa in Italia segue il rialzo di aprile
(+29,28%) e marzo (+51,3%) e il calo di febbraio (-54,46%). Così, è negativo il bilancio

Mercato auto italiano non decolla neppure a maggio: -0,2%.
Scende Stellantis (-7,6%), Tesla ancora giù: -20%. Corre MG:

+16%

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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IL RETROSCENA

“Musk stanco degli attacchi politici e

frustrato torna a Tesla”. Stampa Usa

spiega i motivi del ritiro del

miliardario

dei primi cinque mesi dell’anno, con 4.771 immatricolazioni, in discesa del 7,14%
rispetto allo stesso periodo del 2024. Nell’intero 2024 le immatricolazioni del colosso
delle auto elettriche erano scese del 5,91%. Il segnale più forte arriva dalla Cina: MG
Motor, gruppo controllato dal colosso Saic Motor, in Italia a maggio ha immatricolato
4.299 vetture (+16,06%). Anche Omoda/Jaecoo ha registrato 988 vetture, contro il dato
non rilevante dello stesso periodo dell’anno scorso.

«Dopo le contenute variazioni positive di marzo e aprile, il mercato auto italiano di
maggio risulta stabile (-0,2%), penalizzato da un giorno lavorativo in meno rispetto allo
stesso mese del 2024 (21 giorni contro 22).Si conferma quindi in lieve flessione
(-0,5%) il cumulato dei primi cinque mesi dell'anno, un 2025 dai volumi piuttosto
deboli». Lo afferma Roberto Vavassori, presidente dell'Anfia. «Guardando al mercato
per segmenti - prosegue Vavassori - anche a maggio prosegue la crescita costante dei
suv, +6,7% e 57,4% di quota, mentre sul fronte delle alimentazioni mantengono il trend
positivo sia le vetture elettriche (Bev) con una crescita del 40,8%, ma con quote ancora
deboli sia nel mese che nel cumulato (5,1%), sia le ibride plug-in (Phev), a +52,3%.
Bene anche il rialzo registrato da vetture mild e full hybrid, che aumentano del 12,1%
nel mese. In questo contesto, l'annuncio dei nuovi incentivi per i veicoli a zero
emissioni previsti dal Mase rappresenta un elemento positivo e inaspettato per il
mercato, che potrebbe conferire una nuova spinta alla domanda di vetture Bev,
sebbene con il vincolo della rottamazione dei vecchi veicoli e dell'appartenenza a due
fasce Isee.

La misura prevede uno stanziamento di circa 600 milioni di euro, derivanti dalla
rimodulazione di risorse finanziarie del Pnrr originariamente destinate allo sviluppo
delle infrastrutture di ricarica elettrica che, purtroppo, sono rimaste inutilizzate. E'
importante che il relativo decreto attuativo del Mase venga pubblicato in tempi brevi
per evitare l'effetto attesa che rischia di bloccare il mercato. Inoltre, è fondamentale
che la misura chiarisca il perimetro dei beneficiari il prima possibile, vista la
limitazione territoriale per persone fisiche residenti in aree urbane funzionali, aree non
precisamente definite e di cui non esiste ancora un elenco». 

condividi l'articolo  a  b  
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A Fiumicino il maggiore sistema di
stoccaggio energetico in Italia. Enel e Adr

nel progetto Pioneer riutilizza batterie
auto elettriche

Mercato auto italiano non decolla
neppure a maggio: -0,2%. Scende

Stellantis (-7,6%), Tesla ancora giù: -20%.
Corre MG: +16%

Auto elettriche, a maggio volano in Italia:
+42,7% immatricolazioni. Quota mercato

salita al 5,1%
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volano in Italia: +42,7%
immatricolazioni. Quota
mercato salita al 5,1%

ECONOMIA

PER MARCA

IL CROLLO

Tesla, vendite dimezzate in Europa

ad aprile: -52,6% ad aprile (-46,1% da

inizio anno). Volano le case cinesi
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Dopo il recupero dei due mesi precedenti, torna il segno meno nelle immatricolazioni
di auto sul mercato italiano, anche se il ribasso è minimo. A maggio, stando ai dati
comunicati dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sono state immatricolate
139.390 autovetture, con una variazione di -0,16% rispetto a maggio 2024, quando ne
erano state immatricolate 139.612 (ad aprile erano state immatricolate 139.084
autovetture, con una variazione di +2,71% rispetto allo stesso periodo dell’anno
scorso). Nei primi cinque mesi dell’anno sono state immatricolate 722.452 vetture, in
discesa dello 0,54% rispetto alle 726.347 del periodo gennaio-maggio 2024.

Dopo il recupero, sebbene contenuto dei due mesi precedenti, in maggio tornano a
scendere le vendite di Stellantis. Il mese scorso il gruppo, che ha fatto peggio rispetto
al resto del mercato (-0,16%), ha messo a segno 39.118 registrazioni, in discesa del
7,6% rispetto alle 42.349 unità dello stesso mese del 2024. Ad aprile erano cresciute
dello 0,4%. A maggio Stellantis aveva una quota del 28% del mercato italiano, contro il
30,3% dello stesso mese del 2024. Nei primi cinque mesi dell’anno, Stellantis ha
immatricolato 216.811 vetture, con un calo del 7,8% rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso (nel periodo gennaio-maggio 2024 erano state immatricolate 235.392
vetture). Nei cinque mesi, la quota di mercato è del 30% (da 32%). Questi i dati sulle
immatricolazioni auto elaborati da Stellantis su fonte Dataforce.

A maggio le immatricolazioni di Tesla in Italia sono calate del 20,32% a 855 unità, un
ribasso più contenuto rispetto ai dati registrati nell’Unione europea (-52,6% in aprile,
come emerso dai dati Acea di fine maggio). Come mostrano i dati pubblicati dal
ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la discesa in Italia segue il rialzo di aprile
(+29,28%) e marzo (+51,3%) e il calo di febbraio (-54,46%). Così, è negativo il bilancio

Mercato auto italiano non decolla neppure a maggio: -0,2%.
Scende Stellantis (-7,6%), Tesla ancora giù: -20%. Corre MG:

+16%

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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IL RETROSCENA

“Musk stanco degli attacchi politici e

frustrato torna a Tesla”. Stampa Usa

spiega i motivi del ritiro del

miliardario

dei primi cinque mesi dell’anno, con 4.771 immatricolazioni, in discesa del 7,14%
rispetto allo stesso periodo del 2024. Nell’intero 2024 le immatricolazioni del colosso
delle auto elettriche erano scese del 5,91%. Il segnale più forte arriva dalla Cina: MG
Motor, gruppo controllato dal colosso Saic Motor, in Italia a maggio ha immatricolato
4.299 vetture (+16,06%). Anche Omoda/Jaecoo ha registrato 988 vetture, contro il dato
non rilevante dello stesso periodo dell’anno scorso.

«Dopo le contenute variazioni positive di marzo e aprile, il mercato auto italiano di
maggio risulta stabile (-0,2%), penalizzato da un giorno lavorativo in meno rispetto allo
stesso mese del 2024 (21 giorni contro 22).Si conferma quindi in lieve flessione
(-0,5%) il cumulato dei primi cinque mesi dell'anno, un 2025 dai volumi piuttosto
deboli». Lo afferma Roberto Vavassori, presidente dell'Anfia. «Guardando al mercato
per segmenti - prosegue Vavassori - anche a maggio prosegue la crescita costante dei
suv, +6,7% e 57,4% di quota, mentre sul fronte delle alimentazioni mantengono il trend
positivo sia le vetture elettriche (Bev) con una crescita del 40,8%, ma con quote ancora
deboli sia nel mese che nel cumulato (5,1%), sia le ibride plug-in (Phev), a +52,3%.
Bene anche il rialzo registrato da vetture mild e full hybrid, che aumentano del 12,1%
nel mese. In questo contesto, l'annuncio dei nuovi incentivi per i veicoli a zero
emissioni previsti dal Mase rappresenta un elemento positivo e inaspettato per il
mercato, che potrebbe conferire una nuova spinta alla domanda di vetture Bev,
sebbene con il vincolo della rottamazione dei vecchi veicoli e dell'appartenenza a due
fasce Isee.

La misura prevede uno stanziamento di circa 600 milioni di euro, derivanti dalla
rimodulazione di risorse finanziarie del Pnrr originariamente destinate allo sviluppo
delle infrastrutture di ricarica elettrica che, purtroppo, sono rimaste inutilizzate. E'
importante che il relativo decreto attuativo del Mase venga pubblicato in tempi brevi
per evitare l'effetto attesa che rischia di bloccare il mercato. Inoltre, è fondamentale
che la misura chiarisca il perimetro dei beneficiari il prima possibile, vista la
limitazione territoriale per persone fisiche residenti in aree urbane funzionali, aree non
precisamente definite e di cui non esiste ancora un elenco». 
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immagine

Auto, MIT: 139.390 immatricolazioni a maggio, ‐0,16% in un anno

Teleborsa (Teleborsa) ‐ Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti comunica che a maggio 2025 s ono
state immatricolate 139.390 autovetture a fronte delle 139.612 iscrizioni registrate nello stesso mese dell
´anno precedente, pari ad una diminuzione dello 0,16%. I trasferimenti di proprietà sono stati 466.760 a fronte di
482.765 passaggi registrati a maggio 2024, con una diminuzione del 3,32%. Il volume globale delle vendite mensili,
pari a 606.150, ha interessato per il 23% vetture nuove e per il 77% vetture usate. Le immatricolazioni rappresentano
le risultanze dell´Archivio Nazionale dei Veicoli al 31.05.2025, mentre i dati relativi ai trasferimenti di proprietà si
riferiscono alle certificazioni rilasciate dagli Uffici della Motorizzazione nel mese di maggio 2025. Il mercato italiano
dell´auto è "sostanzialmente in linea con quello dell´intera Unione Europea" e "in stagnazione resterà quantomeno nel
breve periodo dato che l´acquisizione degli ordini nel mese scorso è stata bassa per il 97% dei concessionari
interpellati, mentre il livello delle giacenze di auto nuove presso le concessionarie è stato alto per il 45% degli e l
´affluenza di visitatori nelle show room è stata bassa per il 95% ​ spiega il Centro Studi Promotor sulla base dell
´indagine effettuata tra i concessionari ​. Nel prossimo futuro, se nulla succede, la prospettiva italiana resta quella della
stagnazione se non addirittura di una ulteriore diminuzione dei volumi di vendita. Il quadro dell´intera Unione Europea
è sostanzialmente in linea con quello italiano e non si vede come e quando si potrà ritornare ai livelli ante‐pandemia
che, peraltro, sono stati già raggiunti e superati nel resto del mondo". Il presidente ricorda che "Nessuna misura
significativa ​ commenta il presidente del Centro Studi Promotor, Gian Primo Quagliano ​ è stata finora annunciata dalla
Ue se non la decisione di spalmare su tre anni le multe irrogate dalla stessa Ue per costringere le case automobilistiche
a seguire i suoi diktat. Per salvare l´auto europea dalla catastrofe incombente il primo problema da risolvere sia come
salvare l´auto europea dall´Unione Europea e dalle sue politiche ispirate non all´ambientalismo razionale, ma all
´ambientalismo ideologico". "Il sostanziale pareggio con maggio dello scorso anno esprime la fotografia di un mercato
poco frizzante, in cui gli acquisti da parte delle famiglie sono tendenzialmente al ribasso, con un significativo sostegno
alle immatricolazioni da parte del noleggio ed un non trascurabile contributo delle reti concessionarie con i propri km
0 ​ spiega Massimo Artusi, presidente di Federauto, Federazione dei concessionari auto ​. Il rapporto quotidiano con il
mercato ci rende partecipi dello stato di disagio del cliente che, oltre ad essere condizionato dalla propria capacità di
spesa, certamente è condizionato dal clima di incertezza generale e specifica per il settore. Lungi da una chiara
definizione del tema dazi, resta la spada di Damocle del Piano di azione per l´Automotive, inflessibilmente indirizzato
alla conversione verso l´elettrico. Questa situazione non facilita le scelte del cliente. In questo contesto non crediamo
funzionale la misura proposta nell´ambito della revisione del Pnrr, consistente in un programma di rottamazione delle
auto che prevede la cessione di un veicolo termico e la sua sostituzione con un veicolo elettrico di nuova acquisizione.
Abbiamo già visto che la politica degli incentivi non sempre premia e comunque genera volumi aggiuntivi non rilevanti
specie se circoscritti a una sola tecnologia come imposto dalle regole europee. Restiamo dell´idea che il nostro
mercato abbia bisogno di interventi strutturali, con risorse destinate alla revisione del regime fiscale delle auto
aziendali, che potrebbe offrire un nuovo spazio di mercato utile anche al processo di rinnovo del parco, grazie al più
veloce tasso di ricambio". "La transizione verso l´elettrico continua a procedere troppo lentamente: le auto Bev
raggiungono a maggio una quota del 5,1%, in aumento rispetto al 4,8% di aprile e al deprimente 3,6% dello stesso
mese del 2024, fortemente penalizzato dalla lunga attesa degli incentivi ​ sottolinea l´Unrae ​. Anche le Phev crescono al
6,4% contro il 5,7% di aprile e il 3,3% del maggio precedente. Complessivamente, le ecv arrivano all´11,5% del
mercato, ma si è ancora lontani da uno sviluppo organico e sostenuto della mobilità a zero o bassissime emissioni. In
questo scenario, lo scorso 19 maggio il Ministero dell´Ambiente e della Sicurezza Energetica (Mase) ha annunciato, in
modo del tutto inaspettato, la destinazione di 597,3 milioni di euro ad un nuovo programma per l´acquisto di veicoli a
zero emissioni, utilizzando le risorse inizialmente destinate alla realizzazione di infrastrutture di ricarica pubblica. Si è
trattato di un´operazione non condivisa con la filiera e soprattutto ancora priva di indicazioni chiare, per quanto
concerne attuazione e tempistica. Un annuncio che ora rischia di paralizzare il mercato e generare ulteriore incertezza
per consumatori e operatori. È pertanto essenziale che il programma venga immediatamente definito e reso operativo,
verificando allo stesso tempo la possibilità di modificare i numerosi vincoli attualmente presenti (rottamazione, Isee,
residenza in aree funzionali, microimprese) che rischiano di compromettere la piena efficacia del provvedimento". "Ci
troviamo davanti ad una nuova occasione mancata: sarebbe stato forse più opportuno impiegare le risorse disponibili
sulla revisione della fiscalità delle auto aziendali, che da anni penalizza le imprese italiane. È quanto mai urgente l
´introduzione di un sistema premiale legato alle emissioni, intervenendo su detraibilità Iva, deducibilità dei costi e
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periodo di ammortamento, considerata la scadenza della Delega fiscale fra meno di tre mesi", commenta Michele
Crisci, presidente dell´Unrae. "Dopo le contenute variazioni positive di marzo e aprile, il mercato auto italiano di
maggio risulta stabile (‐0,2%), penalizzato da un giorno lavorativo in meno rispetto allo stesso mese del 2024 (21
giorni contro 22) ​ afferma Roberto Vavassori, presidente di Anfia ​. Si conferma quindi in lieve flessione (‐0,5%) il
cumulato dei primi cinque mesi dell´anno, un 2025 dai volumi piuttosto deboli. Guardando al mercato per segmenti,
anche a maggio prosegue la crescita costante dei SUV, +6,7% e 57,4% di quota, mentre sul fronte delle alimentazioni
mantengono il trend positivo sia le vetture elettriche (BEV) ​ con una crescita del 40,8%, ma con quote ancora deboli
sia nel mese che nel cumulato (5,1%) ‐ che le ibride plug‐in (PHEV), a +52,3%; bene anche il rialzo registrato da vetture
mild e full hybrid, che aumentano del 12,1% nel mese. In questo contesto, l´annuncio dei nuovi incentivi per i veicoli a
zero emissioni previsti dal Mase rappresenta un elemento positivo e inaspettato per il mercato, che potrebbe conferire
una nuova spinta alla domanda di vetture BEV, sebbene con il vincolo della rottamazione dei vecchi veicoli e dell
´appartenenza a due fasce Isee. La misura prevede uno stanziamento di circa 600 milioni di euro, derivanti dalla
rimodulazione di risorse finanziarie del PNRR originariamente destinate allo sviluppo delle infrastrutture di ricarica
elettrica che, purtroppo, sono rimaste inutilizzate. È importante che il relativo decreto attuativo del Mase venga
pubblicato in tempi brevi per evitare l´effetto attesa che rischia di bloccare il mercato. Inoltre, è fondamentale che la
misura chiarisca il perimetro dei beneficiari il prima possibile, vista la limitazione territoriale per persone fisiche
residenti in aree urbane funzionali, aree non precisamente definite e di cui non esiste ancora un elenco". Analizzando
nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le autovetture a benzina ​ rileva l´Anfia ​ vedono il mercato di
maggio in calo del 19,6%, con una quota di mercato al 25,9%; allo stesso modo, le diesel calano del 28,6%, con una
quota al 10,3%. Nel cumulato dei cinque mesi, le immatricolazioni di auto a benzina registrano una flessione del
15,4% e le delle auto diesel calano del 31,7%, rispettivamente con quote di mercato del 26,6% e del 10,1%. Le
autovetture mild e full hybrid aumentano del 12,1% nel mese, con una quota del 44,8%; nel cumulato crescono invece
del 14,4%, con una quota del 44,6%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV e PHEV) aumentano del
46,3% a maggio e rappresentano il 10% del mercato del mese (a maggio 2024 era del 6,8%); nel cumulato
incrementano del 56,7% e hanno una quota del 9,7% (in aumento di 3,5 punti percentuali rispetto ai primi cinque
mesi del 2024). Nel dettaglio, le auto elettriche (BEV) hanno una quota del 5,1% sia nel mese che nel cumulato; le
vendite incrementano del 40,8% a maggio e del 70,4% nel cumulato. Le ibride plug‐in aumentano del 52,3% a maggio
e del 43,9% nel cumulato. Esse rappresentano il 4,9% delle immatricolazioni del singolo mese e il 4,6% del totale da
inizio anno. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 9% dell´immatricolato di maggio, interamente composto da
autovetture GPL (che sono in crescita: +36,1% nel mese). Nel cumulato, le immatricolate a gas (considerate anche le
auto a metano, che quest´anno sono scomparse dal mercato) calano dell´1,1%. Nei primi cinque mesi 2025, le
alimentate a gas costituiscono l´8,9% del mercato. Nel cumulato dei cinque mesi, Fiat Panda, Jeep Avenger e Fiat 600
occupano, rispettivamente, la prima, quinta e sesta posizione tra le autovetture mild/full hybrid. Ottava Peugeot 208,
nona Peugeot 3008. Tra le dieci PHEV più immatricolate, a rappresentare il Gruppo Stellantis c´è Jeep Renegad e in
nona posizione, mentre, tra le elettriche Citroen C3 si trova al secondo posto e Jeep Avenger risulta il quinto modello
più venduto. Leapmotor, con il modello T03, si trova invece all´ottavo posto, seguito da Fiat 500 al nono. In
riferimento al mercato per segmenti , nel mese di maggio utilitarie e superutilitarie rappresentano il 29% dell
´immatricolato, con volumi in calo del 12% rispetto a quelli di maggio 2024, mentre nei cinque mesi calano del 5,7% a
fronte di una quota del 32,4%. Il modello più venduto della categoria rimane Fiat Panda. Del Gruppo Stellantis si
trovano nella top ten del cumulato anche Citroen C3 al terzo posto, Peugeot al quarto e Opel Corsa al settimo. Le auto
dei segmenti medi hanno una quota del 9% a maggio, con un mercato in calo del 10,5% rispetto allo stesso mese del
2024. Nel cumulato, i segmenti C, D ed E hanno una market share del 9,3% (‐8,8%). In classifica, a rappresentare il
Gruppo Stellantis, si trova al sesto posto la Peugeot 308. I SUV hanno una quota di mercato pari al 57,4% nel mese,
con volumi in crescita del 6,7% rispetto a maggio 2024. Nel dettaglio, i SUV piccoli rappresentano il 12,7% del
mercato del mese (+21,6% rispetto a maggio 2024), i SUV compatti rappresentano il 27,4% (‐3,8%), i SUV medi hanno
una quota del 10,5% (+6,5%), mentre le vendite di SUV grandi sono il 6,8% del totale (+35,8%). Il 26,5% dei SUV
venduti nel mese di maggio è di un brand del Gruppo Stellantis. Nel cumulato, i SUV risultano in aumento del 3,3% e
detengono una quota del 54,9%. Continua l´ottima performance di Jeep Avenger, prima nella top ten dei SUV piccoli.
Il Gruppo Stellantis è presente nella top ten con Fiat 600 al terzo posto, Alfa Romeo Junior al quinto e Opel Mokka al
settimo. Tra i SUV compatti Peugeot 2008 è la sesta auto più venduta del segmento. Alfa Romeo Tonale , tra i SUV
medi , chiude i primi cinque mesi dell´anno al quinto posto. In top ten anche la Peugeot 3008 , al terzo posto. Tra i
SUV grandi Peugeot 5008 si trova al sesto posto della top ten. Sempre marginale la quota di Monovolumi e
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Multispazio (2% di market share nel mese e 1,9% nel cumulato, in crescita rispettivamente del 7,1% e del 20,8%). Il
Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 39.120 immatricolazioni (‐8%), con una quota di mercato del
28,1%. Nei primi cinque mesi dell´anno, le immatricolazioni complessive ammontano a 217.293 unità (‐8%), con una
quota di mercato del 30,1%. Sono quattro i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di maggio, con Fiat Panda
stabile in testa alla classifica (8.535 unità), seguita, al secondo posto, da Jeep Avenger (4.717) e, al terzo, da Peugeot
208 (3.731), che recupera due posizioni rispetto al mese precedente. Infine, al nono posto si colloca Citroen C3 Il
mercato di DR Automobiles, coi suoi marchi DR, EVO, Sportequipe e ICH‐X registra una crescita del 4,7% nel mese e
dell´1,3% nel cumulato. Il Costruttore molisano costituisce l´1,9% del mercato di maggio e l´1,6% nei primi cinque
mesi del 2025. Per finire, il mercato dell´usato totalizza 466.760 trasferimenti di proprietà al lordo delle minivolture a
concessionari a maggio 2025, il 3,3% in meno rispetto a maggio 2024. Nei primi cinque mesi del 2025, i trasferimenti
di proprietà sono 2.427.774, in crescita del 3,5% rispetto allo stesso periodo del 2024.
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Auto, MIT: 139.390 immatricolazioni a maggio,
-0,16% in un anno

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 03/06/2025
Ultima modifica il 03/06/2025 alle ore 19:50

TELEBORSA

Il ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti comunica che a maggio 2025
sono state immatricolate 139.390
autovetture a  fronte del le  139.612
iscrizioni registrate nello stesso mese
dell'anno precedente, pari ad una
d i m i n u z i o n e  d e l l o  0 , 1 6 % .  I
trasferimenti di proprietà sono stati

466.760 a fronte di 482.765 passaggi registrati a maggio 2024, con una
diminuzione del 3,32%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a 606.150,
ha interessato per il 23% vetture nuove e per il 77% vetture usate. Le
immatricolazioni rappresentano le risultanze dell'Archivio Nazionale dei
Veicoli al 31.05.2025, mentre i dati relativi ai trasferimenti di proprietà si
riferiscono alle certificazioni rilasciate dagli Uffici della Motorizzazione nel
mese di maggio 2025.

Il mercato italiano dell'auto è "sostanzialmente in linea con quello dell'intera
Unione Europea" e "in stagnazione resterà quantomeno nel breve periodo dato
che l'acquisizione degli ordini nel mese scorso è stata bassa per il 97% dei
concessionari interpellati, mentre il livello delle giacenze di auto nuove presso
le concessionarie è stato alto per il 45% degli e l'affluenza di visitatori nelle
show room è stata bassa per il 95% – spiega il Centro Studi Promotor sulla
base dell'indagine effettuata tra i concessionari –. Nel prossimo futuro, se
nulla succede, la prospettiva italiana resta quella della stagnazione se non
addirittura di una ulteriore diminuzione dei volumi di vendita. Il quadro
dell'intera Unione Europea è sostanzialmente in linea con quello italiano e non
si vede come e quando si potrà ritornare ai livelli ante-pandemia che, peraltro,
sono stati già raggiunti e superati nel resto del mondo". Il presidente ricorda
che "Nessuna misura significativa – commenta il presidente del Centro Studi
Promotor, Gian Primo Quagliano – è stata finora annunciata dalla Ue se non
la decisione di spalmare su tre anni le multe irrogate dalla stessa Ue per
costringere le case automobilistiche a seguire i suoi diktat. Per salvare l'auto
europea dalla catastrofe incombente il primo problema da risolvere sia come
salvare l'auto europea dall'Unione Europea e dalle sue politiche ispirate non
all'ambientalismo razionale, ma all'ambientalismo ideologico".
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"Il sostanziale pareggio con maggio dello scorso anno esprime la fotografia di
un mercato poco frizzante, in cui gli acquisti da parte delle famiglie sono
tendenz ia lmente  a l  r ibasso ,  con  un  s ign i f i ca t ivo  sostegno  a l le
immatricolazioni da parte del noleggio ed un non trascurabile contributo delle
reti concessionarie con i propri km 0 – spiega Massimo Artusi, presidente di
Federauto, Federazione dei concessionari auto –. Il rapporto quotidiano con
il mercato ci rende partecipi dello stato di disagio del cliente che, oltre ad
essere condizionato dalla propria capacità di spesa, certamente è
condizionato dal clima di incertezza generale e specifica per il settore. Lungi
da una chiara definizione del tema dazi, resta la spada di Damocle del Piano di
azione per l'Automotive, inflessibilmente indirizzato alla conversione verso
l'elettrico. Questa situazione non facilita le scelte del cliente. In questo
contesto non crediamo funzionale la misura proposta nell'ambito della
revisione del Pnrr, consistente in un programma di rottamazione delle auto
che prevede la cessione di un veicolo termico e la sua sostituzione con un
veicolo elettrico di nuova acquisizione. Abbiamo già visto che la politica degli
incentivi non sempre premia e comunque genera volumi aggiuntivi non
rilevanti specie se circoscritti a una sola tecnologia come imposto dalle regole
europee. Restiamo dell'idea che il nostro mercato abbia bisogno di interventi
strutturali, con risorse destinate alla revisione del regime fiscale delle auto
aziendali, che potrebbe offrire un nuovo spazio di mercato utile anche al
processo di rinnovo del parco, grazie al più veloce tasso di ricambio".

"La transizione verso l'elettrico continua a procedere troppo lentamente: le
auto Bev raggiungono a maggio una quota del 5,1%, in aumento rispetto al
4,8% di aprile e al deprimente 3,6% dello stesso mese del 2024, fortemente
penalizzato dalla lunga attesa degli incentivi – sottolinea l'Unrae –. Anche le
Phev crescono al 6,4% contro il 5,7% di aprile e il 3,3% del maggio precedente.
Complessivamente, le ecv arrivano all'11,5% del mercato, ma si è ancora
lontani da uno sviluppo organico e sostenuto della mobilità a zero o
bassissime emissioni. In questo scenario, lo scorso 19 maggio il Ministero
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (Mase) ha annunciato, in modo del
tutto inaspettato, la destinazione di 597,3 milioni di euro ad un nuovo
programma per l'acquisto di veicoli a zero emissioni, utilizzando le risorse
inizialmente destinate alla realizzazione di infrastrutture di ricarica pubblica.
Si è trattato di un'operazione non condivisa con la filiera e soprattutto ancora
priva di indicazioni chiare, per quanto concerne attuazione e tempistica. Un
annuncio che ora rischia di paralizzare il mercato e generare ulteriore
incertezza per consumatori e operatori. È pertanto essenziale che il
programma venga immediatamente definito e reso operativo, verificando allo
stesso tempo la possibilità di modificare i numerosi vincoli attualmente
presenti (rottamazione, Isee, residenza in aree funzionali, microimprese) che
rischiano di compromettere la piena efficacia del provvedimento". "Ci
troviamo davanti ad una nuova occasione mancata: sarebbe stato forse più
opportuno impiegare le risorse disponibili sulla revisione della fiscalità delle
auto aziendali, che da anni penalizza le imprese italiane. È quanto mai urgente
l'introduzione di un sistema premiale legato alle emissioni, intervenendo su
detraibilità Iva, deducibilità dei costi e periodo di ammortamento, considerata
la scadenza della Delega fiscale fra meno di tre mesi", commenta Michele
Crisci, presidente dell'Unrae. 

"Dopo le contenute variazioni positive di marzo e aprile, il mercato auto
italiano di maggio risulta stabile (-0,2%), penalizzato da un giorno lavorativo
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in meno rispetto allo stesso mese del 2024 (21 giorni contro 22) – afferma
Roberto Vavassori, presidente di Anfia –. Si conferma quindi in lieve flessione
(-0,5%) il cumulato dei primi cinque mesi dell'anno, un 2025 dai volumi
piuttosto deboli.
Guardando al mercato per segmenti, anche a maggio prosegue la crescita
costante dei SUV, +6,7% e 57,4% di quota,  mentre sul fronte delle
alimentazioni mantengono il trend positivo sia le vetture elettriche (BEV) –
con una crescita del 40,8%, ma con quote
ancora deboli sia nel mese che nel cumulato (5,1%) - che le ibride plug-in
(PHEV), a +52,3%; bene anche il rialzo registrato da vetture mild e full hybrid,
che aumentano del 12,1% nel mese. In questo contesto, l'annuncio dei nuovi
incentivi per i veicoli a zero emissioni previsti dal Mase rappresenta un
elemento positivo e inaspettato per il mercato, che potrebbe conferire una
nuova spinta alla domanda di vetture BEV, sebbene con il vincolo della
rottamazione dei vecchi veicoli e dell'appartenenza a due fasce Isee. La misura
prevede uno stanziamento di circa 600 milioni di euro, derivanti dalla
rimodulazione di risorse finanziarie del PNRR originariamente destinate allo
sviluppo delle infrastrutture di ricarica elettrica che, purtroppo, sono rimaste
inutilizzate. È importante che il relativo decreto attuativo del Mase venga
pubblicato in tempi brevi per evitare l'effetto attesa che rischia di bloccare il
mercato. Inoltre, è fondamentale che la misura chiarisca il perimetro dei
beneficiari il prima possibile, vista la limitazione territoriale per persone
fisiche residenti in aree urbane funzionali, aree non precisamente definite e di
cui non esiste ancora un elenco".

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, l e
autovetture a benzina – rileva l'Anfia – vedono il mercato di maggio in calo
del 19,6%, con una quota di mercato al 25,9%; allo stesso modo, le diesel
calano del 28,6%, con una quota al 10,3%. Nel cumulato dei cinque mesi, le
immatricolazioni di auto a benzina registrano una flessione del 15,4% e le delle
auto diesel calano del 31,7%, rispettivamente con quote di mercato del 26,6% e
del 10,1%. Le autovetture mild e full hybrid aumentano del 12,1% nel mese,
con una quota del 44,8%; nel cumulato crescono invece del 14,4%, con una
quota del 44,6%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV e
PHEV) aumentano del 46,3% a maggio e rappresentano il 10% del mercato del
mese (a maggio 2024 era del 6,8%); nel cumulato incrementano del 56,7% e
hanno una quota del 9,7% (in aumento di 3,5 punti percentuali rispetto ai primi
cinque mesi del 2024). Nel dettaglio, le auto elettriche (BEV) hanno una quota
del 5,1% sia nel mese che nel cumulato; le vendite incrementano del 40,8% a
maggio e del 70,4% nel cumulato. Le ibride plug-in aumentano del 52,3% a
maggio e del 43,9% nel cumulato. Esse
rappresentano il 4,9% delle immatricolazioni del singolo mese e il 4,6% del
totale da inizio anno. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 9%
dell'immatricolato di maggio, interamente composto da autovetture GPL (che
sono in crescita: +36,1% nel mese). Nel
cumulato, le immatricolate a gas (considerate anche le auto a metano, che
quest'anno sono scomparse dal mercato) calano dell'1,1%. Nei primi cinque
mesi 2025, le alimentate a gas costituiscono l'8,9% del mercato. 

Nel cumulato dei cinque mesi, Fiat Panda, Jeep Avenger e Fiat 600 occupano,
rispettivamente, la prima, quinta e sesta posizione tra le autovetture
mild/full hybrid. Ottava Peugeot 208, nona Peugeot 3008. Tra le dieci PHEV
più immatricolate, a rappresentare il Gruppo Stellantis c'è Jeep Renegade in
nona posizione, mentre, tra le elettriche, Citroen C3 si trova al secondo posto
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Servizio a cura di 

e Jeep Avenger risulta il quinto modello più venduto. Leapmotor, con i l
modello T03, si trova invece all'ottavo posto, seguito da Fiat 500 al nono.

In riferimento al mercato per segmenti, nel mese di maggio utilitarie e
superutilitarie rappresentano il 29% dell'immatricolato, con volumi in calo
del 12% rispetto a quelli di maggio 2024, mentre nei cinque mesi calano del
5,7% a fronte di una quota del 32,4%. Il modello più venduto della categoria
rimane Fiat Panda. Del Gruppo Stellantis si trovano nella top ten del cumulato
anche Citroen C3 al terzo posto, Peugeot 208 al quarto e Opel Corsa a l
settimo. Le auto dei segmenti medi hanno una quota del 9% a maggio, con un
mercato in calo del 10,5% rispetto allo stesso mese del 2024. Nel cumulato, i
segmenti C, D ed E hanno una market share del 9,3% (-8,8%). In classifica, a
rappresentare il Gruppo Stellantis, si trova al sesto posto la Peugeot 308. I
SUV hanno una quota di mercato pari al 57,4% nel mese, con volumi in crescita
del 6,7% rispetto a maggio 2024. Nel dettaglio, i SUV piccoli rappresentano il
12,7% del mercato del mese (+21,6% rispetto a maggio 2024), i SUV compatti
rappresentano il 27,4% (-3,8%), i SUV medi hanno una quota del 10,5% (+6,5%),
mentre le vendite di SUV grandi sono il 6,8% del totale (+35,8%). Il 26,5% dei
SUV venduti nel mese di maggio è di un
brand del Gruppo Stellantis. Nel cumulato, i SUV risultano in aumento del
3,3% e detengono una quota del 54,9%. Continua l'ottima performance di Jeep
Avenger, prima nella top ten dei SUV piccoli. Il Gruppo Stellantis è presente
nella top ten con Fiat 600 al terzo posto, Alfa Romeo Junior al quinto e Opel
Mokka al settimo. Tra i SUV compatti, Peugeot 2008 è la sesta auto più
venduta del segmento. Alfa Romeo Tonale, tra i SUV medi, chiude i primi
cinque mesi dell'anno al quinto posto. In top ten anche la Peugeot 3008, al
terzo posto. Tra i SUV grandi, Peugeot 5008 si trova al sesto posto della top
ten. Sempre marginale la quota di Monovolumi e Multispazio (2% di market
share nel mese e 1,9% nel cumulato, in crescita rispettivamente del 7,1% e del
20,8%).

Il Gruppo Stellantis, n e l  c o m p l e s s o ,  t o t a l i z z a  n e l  m e s e  39.120
immatricolazioni (-8%), con una quota di mercato del 28,1%.
Nei primi cinque mesi dell'anno, le immatricolazioni complessive ammontano
a 217.293 unità (-8%), con una quota di mercato del 30,1%.
Sono quattro i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di maggio, con Fiat
Panda stabile in testa alla classifica (8.535 unità), seguita, al secondo posto, da
Jeep Avenger (4.717) e, al terzo, da Peugeot 208 (3.731), che recupera due
posizioni rispetto al mese
precedente. Infine, al nono posto si colloca Citroen C3 (2.836).

Il mercato di DR Automobiles, coi suoi marchi DR, EVO, Sportequipe e ICH-X
registra una crescita del 4,7% nel mese e dell'1,3% nel cumulato. Il Costruttore
molisano costituisce l'1,9% del mercato di maggio e l'1,6% nei primi cinque
mesi del 2025.

Per finire, il mercato dell'usato totalizza 466.760 trasferimenti di proprietà al
lordo delle minivolture a concessionari a maggio 2025, il 3,3% in meno rispetto
a maggio 2024. Nei primi cinque mesi del 2025, i trasferimenti di proprietà
sono 2.427.774, in crescita del 3,5% rispetto allo stesso periodo del 2024.
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti comunica che a

maggio 2025 sono state immatricolate 139.390 autovetture a fronte delle

139.612 iscrizioni registrate nello stesso mese dell'anno precedente, pari ad

una diminuzione dello 0,16%. I trasferimenti di proprietà sono stati 466.760 a

fronte di 482.765 passaggi registrati a maggio 2024, con una diminuzione del

3,32%. Il volume globale delle vendite mensili, pari a 606.150, ha interessato

per il 23% vetture nuove e per il 77% vetture usate. Le immatricolazioni

rappresentano le risultanze dell'Archivio Nazionale dei Veicoli al 31.05.2025,

mentre i dati relativi ai trasferimenti di proprietà si riferiscono alle

certificazioni rilasciate dagli Uffici della Motorizzazione nel mese di maggio

2025.

Il mercato italiano dell'auto è "sostanzialmente in linea con quello dell'intera

Unione Europea" e "in stagnazione resterà quantomeno nel breve periodo

dato che l'acquisizione degli ordini nel mese scorso è stata bassa per il 97%

dei concessionari interpellati, mentre il livello delle giacenze di auto nuove

presso le concessionarie è stato alto per il 45% degli e l'affluenza di visitatori

nelle show room è stata bassa per il 95% – spiega il Centro Studi Promotor

sulla base dell'indagine effettuata tra i concessionari –. Nel prossimo futuro,

se nulla succede, la prospettiva italiana resta quella della stagnazione se non

addirittura di una ulteriore diminuzione dei volumi di vendita. Il quadro

dell'intera Unione Europea è sostanzialmente in linea con quello italiano e

non si vede come e quando si potrà ritornare ai livelli ante-pandemia che,

Auto, MIT:
139.390
immatricolazioni
a maggio, -0,16%
in un anno

3 giugno 2025 - 19.55 Ricerca titolo 

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

* dato di chiusura della sessione predecente

LISTA COMPLETA

Descrizione  Ultimo Var %

 42.513 +0,49%
Dj 30 Industrials
Average

 8.787 +0,15%FTSE 100

 40.074 +0,23%FTSE MIB

 24.092 +0,67%Germany DAX

 23.136,63 -0,47%Hang Seng Index*

 19.429 +0,97%Nasdaq

 37.442,00 -0,08%Nikkei 225

EUR USD

Market Overview

calcolatore Valute

Cerca ABBONATIMenu

1 / 5
Pagina

Foglio

03-06-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 3-9 giugno 2025 Pag. 71



peraltro, sono stati già raggiunti e superati nel resto del mondo". Il presidente

ricorda che "Nessuna misura significativa – commenta il presidente del

Centro Studi Promotor, Gian Primo Quagliano – è stata finora annunciata

dalla Ue se non la decisione di spalmare su tre anni le multe irrogate dalla

stessa Ue per costringere le case automobilistiche a seguire i suoi diktat. Per

salvare l'auto europea dalla catastrofe incombente il primo problema da

risolvere sia come salvare l'auto europea dall'Unione Europea e dalle sue

politiche ispirate non all'ambientalismo razionale, ma all'ambientalismo

ideologico".

"Il sostanziale pareggio con maggio dello scorso anno esprime la fotografia di

un mercato poco frizzante, in cui gli acquisti da parte delle famiglie sono

tendenzialmente al ribasso, con un significativo sostegno alle

immatricolazioni da parte del noleggio ed un non trascurabile contributo delle

reti concessionarie con i propri km 0 – spiega Massimo Artusi, presidente di

Federauto, Federazione dei concessionari auto –. Il rapporto quotidiano con il

mercato ci rende partecipi dello stato di disagio del cliente che, oltre ad

essere condizionato dalla propria capacità di spesa, certamente è

condizionato dal clima di incertezza generale e specifica per il settore. Lungi

da una chiara definizione del tema dazi, resta la spada di Damocle del Piano di

azione per l'Automotive, inflessibilmente indirizzato alla conversione verso

l'elettrico. Questa situazione non facilita le scelte del cliente. In questo

contesto non crediamo funzionale la misura proposta nell'ambito della

revisione del Pnrr, consistente in un programma di rottamazione delle auto

che prevede la cessione di un veicolo termico e la sua sostituzione con un

veicolo elettrico di nuova acquisizione. Abbiamo già visto che la politica degli

incentivi non sempre premia e comunque genera volumi aggiuntivi non

rilevanti specie se circoscritti a una sola tecnologia come imposto dalle regole

europee. Restiamo dell'idea che il nostro mercato abbia bisogno di interventi

strutturali, con risorse destinate alla revisione del regime fiscale delle auto

aziendali, che potrebbe offrire un nuovo spazio di mercato utile anche al

processo di rinnovo del parco, grazie al più veloce tasso di ricambio".

"La transizione verso l'elettrico continua a procedere troppo lentamente: le

auto Bev raggiungono a maggio una quota del 5,1%, in aumento rispetto al

4,8% di aprile e al deprimente 3,6% dello stesso mese del 2024, fortemente

penalizzato dalla lunga attesa degli incentivi – sottolinea l'Unrae –. Anche le

Phev crescono al 6,4% contro il 5,7% di aprile e il 3,3% del maggio precedente.

Complessivamente, le ecv arrivano all'11,5% del mercato, ma si è ancora

lontani da uno sviluppo organico e sostenuto della mobilità a zero o

bassissime emissioni. In questo scenario, lo scorso 19 maggio il Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica (Mase) ha annunciato, in modo del

tutto inaspettato, la destinazione di 597,3 milioni di euro ad un nuovo

programma per l'acquisto di veicoli a zero emissioni, utilizzando le risorse

inizialmente destinate alla realizzazione di infrastrutture di ricarica pubblica. Si

è trattato di un'operazione non condivisa con la filiera e soprattutto ancora

priva di indicazioni chiare, per quanto concerne attuazione e tempistica. Un

annuncio che ora rischia di paralizzare il mercato e generare ulteriore

1 1,14

IMPORTO

1

CALCOLA





EURO

DOLLARO USA

2 / 5
Pagina

Foglio

03-06-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 3-9 giugno 2025 Pag. 72



incertezza per consumatori e operatori. È pertanto essenziale che il

programma venga immediatamente definito e reso operativo, verificando allo

stesso tempo la possibilità di modificare i numerosi vincoli attualmente

presenti (rottamazione, Isee, residenza in aree funzionali, microimprese) che

rischiano di compromettere la piena efficacia del provvedimento". "Ci

troviamo davanti ad una nuova occasione mancata: sarebbe stato forse più

opportuno impiegare le risorse disponibili sulla revisione della fiscalità delle

auto aziendali, che da anni penalizza le imprese italiane. È quanto mai

urgente l'introduzione di un sistema premiale legato alle emissioni,

intervenendo su detraibilità Iva, deducibilità dei costi e periodo di

ammortamento, considerata la scadenza della Delega fiscale fra meno di tre

mesi", commenta Michele Crisci, presidente dell'Unrae. 

"Dopo le contenute variazioni positive di marzo e aprile, il mercato auto

italiano di maggio risulta stabile (-0,2%), penalizzato da un giorno lavorativo

in meno rispetto allo stesso mese del 2024 (21 giorni contro 22) – afferma

Roberto Vavassori, presidente di Anfia –. Si conferma quindi in lieve

flessione (-0,5%) il cumulato dei primi cinque mesi dell'anno, un 2025 dai

volumi piuttosto deboli.

Guardando al mercato per segmenti, anche a maggio prosegue la crescita

costante dei SUV, +6,7% e 57,4% di quota, mentre sul fronte delle

alimentazioni mantengono il trend positivo sia le vetture elettriche (BEV) –

con una crescita del 40,8%, ma con quote

ancora deboli sia nel mese che nel cumulato (5,1%) - che le ibride plug-in

(PHEV), a +52,3%; bene anche il rialzo registrato da vetture mild e full hybrid,

che aumentano del 12,1% nel mese. In questo contesto, l'annuncio dei nuovi

incentivi per i veicoli a zero emissioni previsti dal Mase rappresenta un

elemento positivo e inaspettato per il mercato, che potrebbe conferire una

nuova spinta alla domanda di vetture BEV, sebbene con il vincolo della

rottamazione dei vecchi veicoli e dell'appartenenza a due fasce Isee. La

misura prevede uno stanziamento di circa 600 milioni di euro, derivanti dalla

rimodulazione di risorse finanziarie del PNRR originariamente destinate allo

sviluppo delle infrastrutture di ricarica elettrica che, purtroppo, sono rimaste

inutilizzate. È importante che il relativo decreto attuativo del Mase venga

pubblicato in tempi brevi per evitare l'effetto attesa che rischia di bloccare il

mercato. Inoltre, è fondamentale che la misura chiarisca il perimetro dei

beneficiari il prima possibile, vista la limitazione territoriale per persone

fisiche residenti in aree urbane funzionali, aree non precisamente definite e

di cui non esiste ancora un elenco".

Analizzando nel dettaglio le immatricolazioni per alimentazione, le

autovetture a benzina – rileva l'Anfia – vedono il mercato di maggio in calo

del 19,6%, con una quota di mercato al 25,9%; allo stesso modo, le diesel

calano del 28,6%, con una quota al 10,3%. Nel cumulato dei cinque mesi, le

immatricolazioni di auto a benzina registrano una flessione del 15,4% e le

delle auto diesel calano del 31,7%, rispettivamente con quote di mercato del

26,6% e del 10,1%. Le autovetture mild e full hybrid aumentano del 12,1% nel

mese,
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con una quota del 44,8%; nel cumulato crescono invece del 14,4%, con una

quota del 44,6%. Le immatricolazioni di autovetture ricaricabili (BEV e PHEV)

aumentano del 46,3% a maggio e rappresentano il 10% del mercato del mese

(a maggio 2024 era del 6,8%); nel cumulato incrementano del 56,7% e hanno

una quota del 9,7% (in aumento di 3,5 punti percentuali rispetto ai primi

cinque mesi del 2024). Nel dettaglio, le auto elettriche (BEV) hanno una

quota del 5,1% sia nel mese che nel cumulato; le vendite incrementano del

40,8% a maggio e del 70,4% nel cumulato. Le ibride plug-in aumentano del

52,3% a maggio e del 43,9% nel cumulato. Esse

rappresentano il 4,9% delle immatricolazioni del singolo mese e il 4,6% del

totale da inizio anno. Infine, le autovetture a gas rappresentano il 9%

dell'immatricolato di maggio, interamente composto da autovetture GPL (che

sono in crescita: +36,1% nel mese). Nel

cumulato, le immatricolate a gas (considerate anche le auto a metano, che

quest'anno sono scomparse dal mercato) calano dell'1,1%. Nei primi cinque

mesi 2025, le alimentate a gas costituiscono l'8,9% del mercato. 

Nel cumulato dei cinque mesi, Fiat Panda, Jeep Avenger e Fiat 600

occupano, rispettivamente, la prima, quinta e sesta posizione tra le

autovetture mild/full hybrid. Ottava Peugeot 208, nona Peugeot 3008. Tra

le dieci PHEV più immatricolate, a rappresentare il Gruppo Stellantis c'è Jeep

Renegade in nona posizione, mentre, tra le elettriche, Citroen C3 si trova al

secondo posto e Jeep Avenger risulta il quinto modello più venduto.

Leapmotor, con il modello T03, si trova invece all'ottavo posto, seguito da

Fiat 500 al nono.

In riferimento al mercato per segmenti, nel mese di maggio utilitarie e

superutilitarie rappresentano il 29% dell'immatricolato, con volumi in calo del

12% rispetto a quelli di maggio 2024, mentre nei cinque mesi calano del 5,7%

a fronte di una quota del 32,4%. Il modello più venduto della categoria rimane

Fiat Panda. Del Gruppo Stellantis si trovano nella top ten del cumulato anche

Citroen C3 al terzo posto, Peugeot 208 al quarto e Opel Corsa al settimo. Le

auto dei segmenti medi hanno una quota del 9% a maggio, con un mercato in

calo del 10,5% rispetto allo stesso mese del 2024. Nel cumulato, i segmenti C,

D ed E hanno una market share del 9,3% (-8,8%). In classifica, a rappresentare

il Gruppo Stellantis, si trova al sesto posto la Peugeot 308. I SUV hanno una

quota di mercato pari al 57,4% nel mese, con volumi in crescita del 6,7%

rispetto a maggio 2024. Nel dettaglio, i SUV piccoli rappresentano il 12,7% del

mercato del mese (+21,6% rispetto a maggio 2024), i SUV compatti

rappresentano il 27,4% (-3,8%), i SUV medi hanno una quota del 10,5%

(+6,5%), mentre le vendite di SUV grandi sono il 6,8% del totale (+35,8%). Il

26,5% dei SUV venduti nel mese di maggio è di un

brand del Gruppo Stellantis. Nel cumulato, i SUV risultano in aumento del

3,3% e detengono una quota del 54,9%. Continua l'ottima performance di

Jeep Avenger, prima nella top ten dei SUV piccoli. Il Gruppo Stellantis è

presente nella top ten con Fiat 600 al terzo posto, Alfa Romeo Junior al

quinto e Opel Mokka al settimo. Tra i SUV compatti, Peugeot 2008 è la sesta

auto più venduta del segmento. Alfa Romeo Tonale, tra i SUV medi, chiude i

4 / 5
Pagina

Foglio

03-06-2025

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 3-9 giugno 2025 Pag. 74



GEDI News Network S.p.A.
P.Iva 01578251009
ISSN 2499-0817

Abbonati

APP

Iphone | Android

SOCIAL

SUPPLEMENTI REPUBBLICA

Affari e FinanzaDIl VenerdÃ¬Robinson

primi cinque mesi dell'anno al quinto posto. In top ten anche la Peugeot

3008, al terzo posto. Tra i SUV grandi, Peugeot 5008 si trova al sesto posto

della top ten. Sempre marginale la quota di Monovolumi e Multispazio (2% di

market share nel mese e 1,9% nel cumulato, in crescita rispettivamente del

7,1% e del 20,8%).

Il Gruppo Stellantis, nel complesso, totalizza nel mese 39.120

immatricolazioni (-8%), con una quota di mercato del 28,1%.

Nei primi cinque mesi dell'anno, le immatricolazioni complessive ammontano

a 217.293 unità (-8%), con una quota di mercato del 30,1%.

Sono quattro i modelli del Gruppo Stellantis nella top ten di maggio, con

Fiat Panda stabile in testa alla classifica (8.535 unità), seguita, al secondo

posto, da Jeep Avenger (4.717) e, al terzo, da Peugeot 208 (3.731), che

recupera due posizioni rispetto al mese

precedente. Infine, al nono posto si colloca Citroen C3 (2.836).

Il mercato di DR Automobiles, coi suoi marchi DR, EVO, Sportequipe e ICH-X

registra una crescita del 4,7% nel mese e dell'1,3% nel cumulato. Il Costruttore

molisano costituisce l'1,9% del mercato di maggio e l'1,6% nei primi cinque

mesi del 2025.

Per finire, il mercato dell'usato totalizza 466.760 trasferimenti di proprietà al

lordo delle minivolture a concessionari a maggio 2025, il 3,3% in meno

rispetto a maggio 2024. Nei primi cinque mesi del 2025, i trasferimenti di

proprietà sono 2.427.774, in crescita del 3,5% rispetto allo stesso periodo del

2024.
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italiano, anche se il ribasso è minimo. Nel mese di maggio in

Italia sono state registrate 139.390 auto nuove, lo 0,16% in meno

dello stesso mese del 2024. Nei primi cinque mesi del 2025 sono

state vendute 722.452 vetture, con un calo dello 0,54% rispetto

all'analogo periodo dell'anno scorso. I dati sono stati pubblicati dal

ministero dei Trasporti.

Il mercato italiano dell'auto è "sostanzialmente in linea con

quello dell'intera Unione Europea" e "in stagnazione resterà

quantomeno nel breve periodo dato che l'acquisizione degli

ordini nel mese scorso è stata bassa per il 97% dei concessionari

interpellati, mentre il livello delle giacenze di auto nuove presso le

concessionarie è stato alto per il 45% degli e l'affluenza di visitatori

nelle show room è stata bassa per il 95%". Lo spiega il Centro Studi

Promotor sulla base dell'indagine effettuata tra i concessionari.

"Nel prossimo futuro, se nulla succede, la prospettiva italiana -

sottolinea - resta quella della stagnazione se non addirittura di

una ulteriore diminuzione dei volumi di vendita. Il quadro

dell'intera Unione Europea è sostanzialmente in linea con quello

italiano e non si vede come e quando si potrà ritornare ai livelli

ante-pandemia che, peraltro, sono stati già raggiunti e superati

nel resto del mondo". Il presidente Gian Primo Quagliano ricorda

che "nessuna misura significativa è stata finora annunciata dalla

Ue se non la decisione di spalmare su tre anni le multe irrogate

dalla stessa Ue per costringere le case automobilistiche a seguire i

suoi diktat". Quagliano osserva che "per salvare l'auto europea

dalla catastrofe incombente il primo problema da risolvere sia

come salvare l'auto europea dall'Unione Europea e dalle sue

politiche ispirate non all'ambientalismo razionale, ma

all'ambientalismo ideologico".

Stellantis ha immatricolato a maggio in Italia 39.118 auto, il 7,6%

MOBILITÀ GREEN

Auto elettrica, allarme ricariche pubbliche: in
Italia le più care d’Europa

di Graziella Marino

03 Giugno 2025

Finita l’epoca dei “pendolari del pieno”
dall’Italia: i benzinai svizzeri “in una crisi
drammatica”
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in meno dello stesso mese del 2024. La quota di mercato è scesa

dal 30,3% al 28%. Nei primi cinque mesi dell'anno il gruppo ha

venduto 216.811 auto, in calo del 7,8% sull'analogo periodo del 2024.

La quota di mercato è pari al 30% contro il 32,4%. Le vendite di

Tesla in Italia sono calate del 20,32% a 855 unità. Il segnale più

forte arriva dalla Cina: Mg motor, gruppo controllato dal colosso

Saic Motor, in Italia a maggio ha immatricolato 4.299 Vetture

(+16,06%). Anche Omoda/Jaecoo ha registrato 988 vetture, contro

il dato non rilevante dello stesso periodo dell'anno scorso.

Rispetto ai segmenti Roberto Vavassori, presidente dell’Anfia,

sottolinea che “prosegue la crescita costante dei Suv, +6,7% e 57,4%

di quota, mentre sul fronte delle alimentazioni mantengono il

trend positivo sia le vetture elettriche - con una crescita del 40,8%,

ma con quote ancora deboli sia nel mese che nel cumulato (5,1%) -

che le ibride plug-in, a +52,3%; bene anche il rialzo registrato da

vetture mild e full hybrid, che aumentano del 12,1% nel mese”.

Vavassori sottolinea che l'annuncio dei “nuovi incentivi per i

veicoli a zero emissioni previsti dal Mase rappresenta un

elemento positivo e inaspettato per il mercato, che potrebbe

conferire una nuova spinta alla domanda di vetture solo

elettriche, sebbene con il vincolo della rottamazione dei vecchi

veicoli e dell'appartenenza a due fasce Isee".

 LEGGI I COMMENTI

Ford richiama 29mila veicoli: “Problemi allo
sterzo, aumenta il rischio incidenti”

a cura della redazione Economia
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